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P Er la notiffima caufa della ricompra pretefa dal regio 
Filco del Giuftizierato della graffa , e della Portola- 
nia di quella Dominante , corre nel Foro una frit- 
tura (lampa ta col titolo -- Ragioni per la reintegrazio- 
ne degli Uffici di Giuftiziere , e di Portolano della Città 
di Napoli al regio Fi/co - Ma come che nel piede della rae- 
defima non fi vede il nome de’ due rifpettabiliffìmi Sign. 

Avvocati del Fifco , e per la maniera pungente non affittita 
dal vero con cui è fritta , e per alcuni affunti , che fi fo- 
{lengono , febbene piacevoli per la caufa , niente di manco 
nocivi agl interefli fìfcali , da ciafcheduno fi è riputata opera 
torbida del Dinunziante . 

S * Introduce l’ Autore nella pag. prima fegnata col numero 3, 
eh’ elio più torto difenda le parti de’ Concittadini , e della 
Città tutta, e non già alcuno intereffe pecuniario fifcale. 

Ma come va, che la dinunzia fu animella fui piede , che il L* Azione filale 
Fifco vantaggiava la rendita di cinquanta mila ducati an- ' ntentau ctu i“ luc,i 
nui , non pagando più che ducati cento ottantafei mila du- 
cento feffanta , che pure nella lleffa dinunzia fi mette in 
contrailo ? fot. 1 , fol. 6 a t. fot. 7 ad 9 voi. 1 
E nel difpaccio de 23 Luglio 17Ó0 fi trafe rive , di dare la 
dinunzia il vantaggio di due milioni in beneficio della Corte fol. 

12 a t. d. voi. 1. , 

Come va , per farla breve , che il Razionale del Cedolario ' 
nella fua relazione fri ve cosi in data de' 19 Aprile 1761. 

Di fopra bo riferito , che la rendita netta di 
quejlo Ufficio afeende ad annui due. 12 376 
I 6 , il di cui capitale al 4 per 100 im- 
porta la fiumma di ducati trecento nove mila 

quattrocento fei tari 2 io. 

Dovrebbe la regia Corte refiituire cento , e 
fettemila ducento cinquanta importo deli annui 

ducati 8580 all' 8 per 100. - 

Sarebbe il LUCRO a beneficio della regia 
Corte in due. duecento , e due mila cento 
cinquantajei 2 IO. ■ ■ ■ 1-—, ... . 

£ qualora doveffie la regia Corte refiituire an- 
co li ducati fettant anove mila per il regio 

Ciufiizierato - ■ — — — 

A 2 in 


$09406 2 io 
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20215 6 2 io 
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Il controrcritto rac« 
conto non è vero , e 
fi dillinguerà in tutto 
nella rilpofta al 3. 


La condotta della 
Città nella tela giu» 
diziaria efìere Hata 
Tempre legale, e fen- 
za dilazione alcuna . 
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In quefo cafo farebbe la regia Corte in LU- 
CRO in ducati cento ventitré mila cento cin- 

quantafei 2 io, fot. 273 voi. 1. — 123156 2 1® 

In villa di qual relazione a 16 Gennaro 1763 il Fifco di- 
chiarò velie exercere PACTUM reemendi per la fola Por- 
tolani! , fol. 275 a t. voi. 1 

E febbene nella compilazione del termine a r8 Aprile 1774 
avelie dichiarato velie uti paBo reemendi (1) anco per il 
Giullizierato , ciò fu per le ftretce , che dedulfe la Città 
nella ilìanza 1 11 Aprile 1774 , attefo l’ individui t'a dell’ 
atto , fol. 16 a t. 2 voi. 

Non contellauo adunque su la bella prima i detti della contr. 
allega z. con i riferiti fatti. 

P Er quanto poi fi accenna con aria nella pag. 4. , di avere 
acremente i Deputati difputato , quantunque con infelice fuc- 
cejfo , in Regia Camera , per fofenere varie Jlrane efazioni , 
e che forprefero il Tribunale con una tariffa continente tante , 
e si eforbitanti elezioni , che il Re per li clamori del pub- 
blico la difapprovò , maniffando la ftta regale indignazio- 
ne. ; riportandoli l’Autore in altro luogo piìt opportuno dell’ 
alleg. di fame -didima parola : già fi conofce non efferfi fatto 
per altro dall’Autore dell’ alleg. contr.' ^ che per gittare la 
polvere fu li occhi de’ Giudici con quelle verbali premelle ; 
•le quali però nel rifponderfi al luogo delf alleg. , a cui fi 
riporta l’Autore , eli’ è il §. 3 , fi vedrà,' quanto fiano lon. 
tane dal vero fatto , e vieppiù comparirà la fincerità de’ 
Deputati ben nota al Regai Trono. 

"^TOn finifeono 1’ efagerazioni qui : fi figurano dilazioni per 
imbarazzare un affare, che fi dice , cbiariffimo . < 

Si fondano quelle dilazioni nella pag. 5 deli’ alleg. , nel di- 
re, che la dinunzia ejfendo fata promojfa fin dall anno iy 60, 
e nel 1763 dovendofi trattare la confa, fu con ordine regale 
comandato al Tribunale ; di dar tutto ilrefpiro agli- Eletti 
della Città , i quali in quel luttuoftjfimo anno allegarono , che 
difratti dalle cure dell' annòna , non potevano attendere alla 
caufa . Succejfivamente la caufa fette in filenzio fino all' anno 
1773 5 quando trattatafi nella Ruota del Tribunale , dopo di 
avere aringato molte volte gli Avvocati , e dopo di aver 
avuti tredeci anni di tempo per prcpararfi alla àifefa y fi cre- 

dette 

(1) Gli due degnifltmi Avvocati del Fifco Vargas , e< 
Caravita fempre promolfero 1 ’ azione in virtù di patto 
convenzionale , e così fi è compilato iT termine , non mai 
per dritto regale infito , come con fole parole fi va fpàr- 
gendo alia rinfufa nella alleg. contr. 
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dette bette per maggioranza di voti . . ; accordare un termine 
ordinario , nel quale ulteriori prove ft potejfero fare . 

Qnefte fono , le fenta con maraviglia ognuno , le dilazioni 
fino a che il termine fi diede. 

Era fin dal i 7 rfo per tutto il i 7 rf 3 , e lungo tempo in ap- 
pretto, per quafi 1 ’ intiero corfo di quelli tredici anni , Di- 
fenfore della Città , quel giudiziofo Avvocato , cbe poi ta- 
difefa , per ejjcrc flato con fommo merito impiegato 
nell" alta Magiflratura, in cui con molta gloria è al prefente : 

( parole dell’ alleg. centrar, nella pag. g 9 . ) 

E’ vero , che il Sovrano benignamente nel i 7 d 3 a petizione 
della Città ordinò con fuo regai difpaccio de 4 Dicembre 
1761 , di darfi tutto il refpiro agli Eletti in quella caula 
perchè dillratti nelle cure dell’ annona . 

Ma il clementiflìmo Principe ideilo dichiarò, avendo per indu- 
bitato, e ferie l' efpoflo motivo , accordi alla Città la dilanio- 

* e » /**, f* nece fi art< t > P erciè ebbio tempo di accingerf, alla 
dtfefa della caufa , fol. z 9 8 e 299 voi. 1. 

Ma quale ne fu 1 ’ effetto ? Propoltofi il regai difpaccio a < 

Dicembre I 7 dj , fi ordinò, enequatur regale re/criptum , & 
djfltnetur dies vigeflma fetta Januari, prò decifione caufee . 
fol . 25?o voi. 1. jr 

E nel fol. 2 99 a t. voi. 1 fi nota di carattere del pattato Se- 
cretano della regia Camera D. Tommafo Abbamonte — T 
Attuano Rad, ce avvifi SUBITO le parti , cbe vadano in- 
formando , ed accodfcano per votarfl la detta caufa nel detto 
giorno 26 di Gennaro 1764.. , 

\ 10 Dlcem] f* *763 evvi atto dell’ Attuario 
Radice - bo awtfato LI MAGNIFICI Dottori D. Orazio 

n D 'r- F,t ?Z° * An & tlli Avvocato , e Procuratore di 
detta llluflre Città di Napoli , cbe per li 26 dell' entrante 
mefe d, Gennaro, ed anno 1764 avejjcro accoda nella Ruota 
di detta regia Camera , per ritrovar, f, appurato di votarli la 

è certo, che* ’ C£ | La ciuf, nel i 7 tf a , 

tiS l( t,a U TT nf0rmat ' ’ fin ° 31 fiÌ ° rno 2 5 * Gennaro Fitto quale 
vigilia della decifione appuntata girò Tempre 1’ avvifato P 0 ' fi P° fe in un aI * 

V' dl1 f “ Configliere PreGden- “ 6k “ 10 ' 

■‘r-, J ' lla t 

pieno di giufto affanno follecitamente porta?”* li’dift, che 

la caulà fi era ad tftanza del Fifco differita. 

A 3 E 
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E cosi in appreso ne paffarono que’ tredeci anni , nel qua 
frattempo iuccedute diverfe mutazioni nel Miniflero della 
regia Camera , (fol. 301,310 , ejn.W. 1 ) fi appuntò al 
prima volta di trattarli la detta caufa nella giornata de’ 
17 di Luglio 1772 , fol. 308 voi. 1. 

E perchè la Cittì non aveva ancora incaricato nuovo Avvo- 
cato per la difefa , 1 ’ atto dell’ avvilo fi fece alti foli Pro- 
curatori della Cittì D. Filippo , e D. Bonaventura de An- 
gelis , fol. 309 voi. 1 & fol. 312 d. voi. 

Si parlò la prima volta quella caufa. 

Si appuntò la feconda giornata per trattarli , che fu il- giorno 
11 Agollo 1772 , fol. 319. 

In quello fecondo giorno il nuovo Difenfore della Cittì fe- 
guitò, e terminò la parlata , e per non dare impedimento 
alcuno fi contentò di parlare , ancorché non vi folle inter- 
venuto in tutte le due giornate il Sig. Caporuota Paoletti. 
Credo , che maggiore brevitì in una caufa di tanto rilievo , 
ed abbondante ancora di fatti , non fi poteva ufare ? Cre- 
do , che maggiore moderazione nel parlare fenza che Ten- 
tine chi doveva giudicare, non fi poteva praticare? 

La caufa fi votò a’ 9 Gennaro 1773 , fi diede termine ordi- 
nario alle domande del Fifco . 

Oh che bel lume per conofcere la puritì , e la giuflizia della 
difefa della Cittì . 

Quelle fono in fomma le dilazioni prima di darli il termine 
ordinario, e fembra in vero , che ai detti della contr. al - 
leg. niente affilia la veritì de' fatti . 

Le domande fatte CI palli ora alle dilazioni , che fi afcrivono-. nella compilazio- 
dalla C.ttà nella O ne dil termine . 

S ‘ d ‘ Ce nella con,rar ‘ alle Z- DelIa fte{Ia P a S- 5- L ’ -Avvocato 
legali , c paiticolar- della Città , dijfe , che aveva modo di far prove nella reai 

mente per cflerlelc Corte di Madrid , quantunque giammai dopo /' anno 1^35 

impedito di far le lue fi foffe potuto parlar colà di quell' affare , del quale fi tratta : 

diligenze nell Archi. e quefia è la prima dilazione. 

v:o palatino fegreto . c;j dice i no [ tre ne || a p a g s g } che fi fofle ufato , mettere in 
dubbio la veracità de' reali Archivi , cuftoditi nella fleffa Cafa 
del Re , e che indirettamente fi attactajfe di falfo una carta 
reale fottoferitta dalle proprie mani del Re Filippo IV. : e que- 
lla è la leconda dilazione . 

Bifogna dire, che nello fpirito dell’ furore della contrar. alleg. 
tanto prevalga la voce dilazione, che nel volgo del Foro 
indica colui, che non rettamente fi difenile, quanto T ecce- 
zioni dilatorie , che fono nel corpo del dritto . 

Quelle dalla legge fi accordano , acciò il reo convenuto fi 

polfa 
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poffa apparecchiare alla propria difefa , donde è nato il 
legai detto , che il reo nell’ eccezione diventa attore . 

E tra le fteffe eccezioni la principale fi è quella , dell’ efibi- 
zione delle originali fcritture , come può oflTervarfi pref- 
fo tutti gli Autori , e particolarmente predo coloro , che 
della prattica dal Foro hanno ferino . 

Così che legale fu la domanda , e non dilazione quella , 
che fi fece per parte della Città a tenore della /• 3. C. 
de d'tverf. rejcript. , che fi foffe efibito 1’ originale lettera 
de’ 2 Marzo 1635 ( del che fi parla nell’ alleg. della Cit- 
tà pag. 42 55 5<i > 95 j e 96 ) , e che fe le fof- 
fe dato 1’ adito a fare le dovute diligenze nell’ Ar- 
chivio Palatino della vecchia Cancellarla ( definizione dell’ 
alleg. centrar, pag. 20. ) dove fi trova , nella maniera flef- 
fa , che tutto giorno fi pratica nell’ Archiv) regj publici 
della Zecca , de’ regj Quinternioni , della regai Cancella- 
rla , ( che fi conferva fopra de’ regj ftudj ) e nell’ Archi- 
vio grande della regia Camera , dove non già per diffi- 
coltare la verità di confervarfi quivi f originale della Can- 
ta efibita , ma per riconofcere fe fia un diploma legale , ed 
in forma probante , fe vi fia monumento , 0 altra fcrittura 
che poteffe il contenuto della Carta efibita illufirare , di' 
chiarare , o abbattere . 

Ed in fatti chi può negare , eh’ era neceffario alla Città , 

ed il diligenziare r.el detto Archivio , che fi vuol deno- Non la fola lette- 
minare della vecchia Cancellarla , per ritrovare la lettera M de’i. Marzo 1^35, 
de’ p Dicembre 1634 fcritta dal Conte di Monterey a l " u ' utt0 ’j k cartc 83'° 
Re Filippo IV. , e di diligenziare tutto il corteggio tra J'J , , e u ™„ D j„j£ 
quello Viceré, ed il Monarca delle Spagne per «ut- bre l6j$ doveva da n* 
to 1’ anno 1635 , in tempo , che occorfero i contrae- Archivio fecreto e- 
ti de’ 5 Gennaro, de’ 20 Marzo , de’ 14 Sette m- flraerfi . 
bre , e de’ 12 Dicembre 1635 ; e diligenziare ancora lo 
fcritto da quello Viceré al Re Filippo IV. a’ 21 Febra- 
ro 1637 * n occafione dell’ altro iftrumento dipelato fo- 
pra lo deflo donativo del milione . 

Ripeto , chi può negare edere fiato , ed edere per la giu- 
da difefa della Città tutto ciò neceffario , e legai mente 
efferfi domandato ? 

Non fi è (limato di accordare : obfequii gloria re lift a ejl , 

Ma quello ifteffo dinota , che non dilazione , ma giuda fu 
1’ altra domanda della Città , di accordarfele il termine 
per fare le dovute prove nelle Spagne ; per il quale fece 
il dovuto depofito. 

Termine accordato dalle nofire regie prammatiche reitera- 
tamente , ficchè fu una domanda nafeente dal corpo iftef- 
fo delle leggi . E 
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E molto più regolare , e giuda, { e fi attende il fine per 
cui fi fece , che fi fu , di poter riufcire nel rincontro 
delle defiderate notizie nel puro fonte degli Archivj di 
quella regai Corte . 

Che poi gli incaricati a tali diligenze fi fodero dichiarati 
inerti ad ogni efecuzione per la divulgata qualità di cau- 
fa fifcale , Tara difgrazia della CitcÙL , ma non già impro- 
pria la domanda predo gli atti . 

D AI fine della pag. 6 infino alla pag. 25 fi (Irapazza il 
fatto . 

Le grazie de’ So. Si vuole nella pag. 7, che fu talvolta ufanza del Regno nofìro 
vrani a «juefto Pubbli. particolarmente ne' tempi de' Viceré, che quando al Go- 
to han^lempre^aufa- verno conveniva per i/lraordinarie neceffttà imporre alcuna 
ban fatto i donativi' gravezza , fennec 0 il fornimento del parlamento del Regno , 

ed i tripode le gabelle’. quando la gravezza fui Regno intiero fi defignaffe , 0 le 

Piazze delle Città quando quella fola dovejfe /offrire il pe- 
fo . L' intento di cotal co/lume fi fu l' accertar fi , che i 
mezzi , che fi f ce glie jf ero per levare una novella contribu- 
%ione foffero quelli , che meno pefanti ai Popoli poteffero 
riufcire . 

Ma s’ inganna 1 ’ Autore dell’ alleg. , poiché non già fu 
ufanza , ma nectffità di rifolvere le Piazze i donativi in 
forza delle grazie concedute alla Città , e Regno , di non 
potere per qual /voglia caufa e [fiere affretti a pagamento al- 
cuno ri' impofizioue nuova , d’ impronto . DONATIVO . . . 

. . ex quacumque caufa urgente , urgentiffima , etiamfi f offe 
prò . . . confervatìone Regni , attenta la loro grande inopia , 
e povertà : e perciò i donativi fi ridudero in contratti : 
come fe n’ è parlato nell’ alleg. della Città pag. 54 e 55 
75 « 7 <*> 

Ella pag, 8 della centrar, alleg. fi cennano le rifoluzioni 
■* delle Piazze . Nel fine della ottava pag. e nella 9 , e io 
fi traferive la Condufione de’ Deputati Eletti dalle &effe 
Piazze. Nella ir pag. fi porta 1 ’ aflènfo del Viceré , e 
del Collaterale fopra la condufione de’ Deputati del- 
le Piazze . In fine della (leda pag. 11. fino al princi- 
pio della pag. 16 fi traferive 1 ’ iftrumento de’ 5 Genna- 
ro 1635 , e prima di trafori verfi fi dice , il Viceré cele- 
tré colla Città le dovute cautele per la ceffone in beneficio 
della Città de' due uffici di Giujìiziere , e di Portolano 
e della gabella delle Meretrici , e perché non foggiungere , 
e (labili, e convenne in vim patii il donativo di un mi- 
lione ? 

S Uccedivamente nella pag. lòfi fa parola della lettera del 
Re Filippo IV., che fi dice fcritta alla Città. 

Me 
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Ma quella lettera da altro Don fi ricava , che dallo ftam- Si fa eonofcere di 
paro in Milano nel 1720. P oco momento la 

La qualità di quello libro però fi legge baflantemente di- J. cttera » c ^ e fi TU °1 
ftinta nell’ alleg. della Città pag. 53 R * F ‘ li P* 

S I vuol deferivere dippiù dall' Autore dell’ alleg. contr. il ° ‘ a * 1 *» 

tenore di tal lettera . 


Dice per prima , che contiene le anellazioni piò clementi 
di gradimento pel donativo del milione . Soggiunge , in 
quanto pari alla conferma della conce (fione fatta dal Viceré dei 
due uffici , ecco quelcbe vi ft contiene : de que quedo con el 
agradecimiento , y e/hmacion , que et jujlo , y lo becbarcys 
de ver en todo lo que fuere augmento vueflro , y affi ha te- 
nido por bien de confirmar las gradai de los officiai de 
Portolano , y JuJìiciere deffa Ciudad , y que fe quite la Ga- 
bela de lai Merirrtcei , en la forma que el diebo Conte me 
ie ha eferipto , come mai particolarmente lo entendereyet de 
el a quien me remito en e/lo y en todo lo demas. 

Se foffe vera tal lettera, che fi vuole ferina dal Re Filippo IV. 
alla Città j altro non fi feorge dalla llefla aver latto la 
Città , che dare al Principe parte del donativo già latto. 

^1 Principe , dimollrandone il gradimento , di proprio moto 
interloquì en la forma que el diebo Conte me le ha eferi- 
pto circa las graiias de los offiaos de Postulano , y Ju/ìi • 
etere deffa Ciudad , y que fe quite la gabelli de las Me- 
retrices , ba tenìdo por bien de confirmar , come più parti, 
colarmente 1 ’ avrebbe faputo dal Vicetè , a quien me remito . 

Sicché rimane faldo ( ripeto data per vera tal lettera ) , che 
milita circa la prefente lettera rètto ciò j che circa la let- 
tera , che fi porta ferina fotto l’ ift’élfa data de 2. Marzo 
rd35. dal R 4 Filippo IV. al Viceré Monterey , fi è confi- 
derato nell’ alleg. della Città nelle pag. 15 16 17 19 
29 & 30 50 & 51 ; e milita ancora quanto nelli Capi 
VI. e VII. fi è nella fteffa allegai, portato. 

Ci viene a traferivere in idioma italiano dalla pag. 17 alla Molto più fi eva- 
^ pag. io la lettera del Rè Filippo IV. de’ 2 Marzo 1635 cuano le inutili ri. 

al Viceré Monterey . fleifioni del Dinun. 

Si vuole nel fine della pag. 20 , che dovette certamente effier z '*“te (opra la lette- 
comunicata, anzi datane copia dal Viceré alla Città. Imperctoc- ri e *• Marzo 163$. 
cbé tanto aveva ordinato il Ré colla ftc/fa carta , e tanto po- 
teva richieder la Città, giu/la quel che il Re a lei aveva prevenuto. 

Quello lledo Viceré , ( fe vera fia tal lettera ) che aveva 
fatto una rapprefentanza al Rè totalmente ideale , e lon- 
tana dalla verità de’ fatti : quell' iftelTo potè tutto nafeon- 
dere alla Città , o pure darle a fentire tutto all’ oppolio 

A4 di 
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La Cittì non mai 
feppe dal Viceré lo 
fcritto a lui dal Rè 
Filippo IV. 


di quello, che al Sovrano aveva rapprefentato ; ficcome tutto 
ali’oppofto di quello , che aveva convenuto , al Sovrano riferì. 

Nè alcun dritto aveva la Città di domandare al Viceré , che 
l'efibiffe l’originale lettera regia , poiché nella di lei pretefa 
letcera non fi dice altro corno mas particolarmente lo emende- 
reys dal Viceré , ficchè piit di una interrogazione la Città 
non poteva fare , e doveva appagarli di quanto al Viceré 
piaceva comunicarle , 

Che la Città cofa avelie potuto penetrare della lettera , che 
fi dice pervenuta al Conte di Monterey , è molto probabi- 
le , poiché fi vede con meraviglia in quelle gravititene ur- 
genze della Regia Corte alzato mano all’ adempimento in- 
tero del donativo , e non fi vede ceduta , e data in folu- 
tum alla regia Corte 1 ’ impofizione del carlino a ftaro d 
olio , fe non dopo più mefi , e propriamente a 12 Dicem- 
bre 1635. 

Lo che diede caufa , che fodero capitate vere lettere regali , 
che fi enunciano nello Hello iflrumento, confermative non già 
dell iflrumento de’ 5 Gennaro 1635, ch e il folo iftrumento 
prima della data della lettera confidenziale di Filippo IV de 
2 Marzo 1635 j ma confermative dell’ iftrumento de 20 Mar- 
zo 1635, ove didimamente fi difle in perpetuum , & ab/qut 
pa(lo redimendi , come chiaramente fi defunte dalla lettera 
dell iftrumento de’ 12 Dicembre 1635 ( e fi portone ofter- 
vare le pag. 22 e 23 dell’ alleg. della Città) : poiché non 
poteva la lettera de’ 2 Marzo 1635 , che fpiegava una con- 
defeendenza per la conferma, pofìtivamente confermare la 
certione degli Ufficj contenuta nell’ iftrumento de’ 20 Mar- 
ito 1 3 5 » al quale iftrumento fi riferifee la conferma me- 
diamibus Ut eris , che fi addita nell’iftrumento de’ 12 Dicem- 
bre 1Ó35. 

Nè il Fifco nel termine compilato ha fatto menoma prova in 
contrario : che fu l’unico fine , per cui in quella rancida azio- 
ne ebbe la forte , affai dura per la Città , di poter ftrappare 
un termine ordinario . 

E Ntra già al I. nella pag. 25 l’Autore dell’ alleg. cen- 
trar. 


Dice , che la Città eftbifce due fcritturc per dimojìrare , ebe In 
concejftone fu intiera , e con efprejfa rinuncia al patto di ricom- 
prare . 

Ma fi vuole a torto ingannare , poiché quanti iftrumenti , c 
quante fcritture fono negli atti tutto ciò dimoftraoo. 

Mentre la literale efpreflìone abfque pedo redimendi non f°l Q 
fi legge nel difpaccio de’ 31 Dicembre x<5j4 , e nell’ ift ru_ 
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mento de’ 20 Marzo 1635 , ma fi vede confermata nell; 
ilìrumenti de 14 Settembre , e de’ n Dicembre 1635 , 
e de’ 11 Febraro 1637 , ne’ quali frumenti la regia Cor- 
te ilìeffa fa folo ufo dell’ ilìrumento de’ io Marzo 1*535 , 
e non mai dell’ ilìrumento de’ 5 Gennaro 1*5355 nè li fo- 


gna di far parola della lettera de 2 Marzo 1*535. 

A/»A lliafi alle due fole fcritture del difpaccio de' 31 Di- Verità del Difpac- 
^ cembre 1*534, e dell’ ilìrumento de’ 20 Marzo 1*535. cio de ’ 31 D ‘ ccrat>re 
Si vegga pure quali fiano le nobili rifleflTioni , che li fanno *® 34 - 
dall' Autore dell’ alleg. centrar. 

Egli non ha fatto prova alcuna nel termine ordinario, e pu- 
re nella pag. 2 6 della fua alleg. fi avanza a proferire, quan- 
do il Difpaccio dei Secretarlo del Regno fojfe vero , e che 
Rimava parlar prima della qualità , e de vizi mtrinfeci dell ’ 
allegato difpaccio. 

E nel parlare di quelli vizj s’ inoltra alla pag. 27 a dire 
pojjiamo offerire, che il Difpaccio abbia a riputar fi falfo a [[alata- 
mente : Oh che bella refìituzione di cappello qui potrebbe cadere. 


Ma fi fappia , che il Difpaccio fu efibito prelfo gli atti fin 
dalli 8 Mario 17*52 (/*>/. 223 voi. 1 ) , tempo in cui di- 
fendeva va lordamente la prefente caufa quel giudtziofo Av- 
vocato, che poi la feti la difefa , per effer flato con Jommo me- 
rito impiegato nell' alta Magiflr atura , in cui con molta gloria 
è al prefente , pag. 39 dell' alleg. contrae. 

Si fappia , che il Razionale del Cedolario nel far parola di 
tale Difpaccio, traforino nell’ iltanza della Città , (fai, 6i 
at. & 62 voi. 1 ) , lo riporta di nuovo de verbo ad ver- 
bum , ed indi vi aggiunge , cerne dalla copia autentica del 
detto biglietto in quefli atti fol. 223 : ( fol . 257 in fin . , & a t. 
voi. 1 ) attefo che il Razionale in quello rincontro volle tut- 
te le fcritture ofiervare con proprj occhi , fi portò di perfo- 
ra nell’ Archivio della Città, ufando ogni poffibile rigidezza. 

Sappiati , che tal Difpaccio non fi conferva alla rinfufa nell 
Archivio della Città , ma è efìratto dal libro del donativo 


di un milione ( fol. 223 voi. I. ) 

Ma fi pad» ora un poco a penetrare gli argomenti , che dice 
ben fondati l’ Autore della contrae, alleg. per provare la fua 


affettiva. _ f 

Aflerifce in prima , che non bafìa il dirli , che fìa nell Archi- 
vio della Città; fiegue a dire, che la Città non ha privi- 
legio , col quale fi fila dichiarato il di lei Archivio un Ar- 
chivio pubblico , onde faceta prefunzione di autenticità a favo- 
re di una carta , ( effere eflratta di colà. 

In pallaio il primo degniffimo Avvocato del Fifco , ed i 
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due fucceffivi attuali rifpettabiliffimi Avvocati dello fteffo 
Fifco non hanno mai penfato di tanto affarire . E neppur 
il Dinunziante ifteffo l’ha ardito: Ora è la prima volta , che 
1 ’ Autore dell ' alle g. contr. alla difperata , anche per tali ingiù- 
fti mezzi ottenere , fi è tanto ingegnato di mettere in mezzo. 
Archivio della Cit- Dell’ Archivio d’ una Città cosi illullre qual ne fia il merito , e 
à pubblico , e di c he f acc ia piena fede , par che ce ne accerti il tefto nella /. 
>iena fede. yj». C. de MagtJÌ. municipi ma più al propofito crederei la/. 

jubemus C. de offic. juridic. Alcxandrìtc , febbene la /. fi», ven- 
ga allegata , e feguitata da Zabn. incbnograpb. municip. cap. 

58 ». 1 l. 9 §. iC.de defenf. Civie. Novell. XV. cap. 5 §• > fé - 
guitato da Sprenger jurifprud. public. pag. 207. 

E le mai del merito particolare dell’ Archivio della noftra 
Città fe ne vuole un raflro , gittifi 1 ’ occhio sù la compi- 
lazione delle noftre prammatiche fattafi con autorità pub- 
blica del Governo da Biagio Alamari , e particolarmente al 
titolo de feudis , dove fi rifeontrano le pramm. 23678 
12 13 14 15 ly 18 22 24 25 2 6 27 28 29 30 31 32 
e 33 i tutte racccolte ex Capit. & Privil ■ Neap. ; inter 
Capii. & Privil. Neapolis ! inter Capit. anni ... I inter 
Grat. anni ... i mter Capit. & Grat. anni ... I. inter 
Capir & Privil. anni . , 

Cosi pure la pramm. 2 de fid. iflmment. la pramm. 3 de fid. 
memorial. ; la pramm. 2 3 , e 5 de immunit. Neapolitan. 

Nè altrimenti fi ofierva dalla pramm. 1 2 e 3 de inflrum. . 
liquidar. : e nella pramm. 5 de Offic. Magifl. JuJlitiar. in Par- 
lamento generali celebrato anno 1539 '» Civitate Neap. 

cap. 27. E nella pramm. 7 de fufptc. officiai. I ex Capitulis 
anni 1584 .... 

Lo fteffo fi rileva dalla pramm. 22. de Baronib. 

Dimanierachè i noftri Scrittori ne atteftano 1 ’ autorità , ed il 
merito, tra quali il P. Afflitto, Autore di cui molto fi fono 
valuti i due rifpettabiliffimi Avvocati fifcali , Cap. 40 n. 

1 2 , ut patene omnia ex libris Parlamentorum , qui confervan- 

tur IN PUBLICO ARCHIVIO HUJUS FIDELISSIMjE 
CIVITATIS , quos oculariter ipfemet perquirere volui , & 
proprie in Uh. prceced. & parlam. 3 fol. 2 1 7 & 233. 

E perciò in tutt’ i giudizj fatti 0 ad iftanza , o contro que- 
fta fedeliflìma Città , Tempre le fcritturè delti Archivi del- 
la ftefla fi fono ammefle , e giudiziariamente accolte , e sù 
di quelle fi è da’ Tribunali giudicato tam prò , quam contri 
Civitatem . 
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1/4 fottofcrizione : l'originale è flato offervato e riconofciuto 
da’ Miniftri del Fifco, il Razionale del Cedolario, fu Pre- 
ndente Bruno , fece sù lo fteffo un efatto criterio , l’Autore 
della centrar, allcg. può a fuo piacere offervarlo , e farlo 
offervare , poiché quello non fi può mai impedire : alla Cit- 
tà però fi è impedito . 

Ma non fi lafci fcappare dalla penna circa quella forta di car- 
te conofciutiflime verificazione di foitofcrizione , poiché que- 
llo farebbe lo fteffo , che dire , che dando nel volume me- 
defimo, ove è il detto Difpaccio, l’affenfo originale del Vi- 
ceré , e del Collaterale , fe dell’affenfo aveffe avuto neceflità 
di efibime copia eftratta la Città , avria dovuto la fteffa ve- 
rificare le firme di quei Reggenti del 1635 , e del Viceré 
di quel tempo- Rifum teneatis . 

N EUa fteffa pag . 27 fi mette in dubbio il Difpaccio , perchè 
fu fpedito dal Duca di Caivano Secretano del Regno. 

Si efclama , che non fi comprende , che mai aveva che fare 
in quejìo negozio il Secretano del Regno , quando tutto l’ af- 
fare del donativo fu trattato affolutamente dal foto Viceri , fen- 
ZA intervento alcuno del Collaterale . Ho voluto leggere da 
capo a fondo il notamente del Collaterale dell anno 1634 e 
1635 , e non vi fi legge affatto giammai e /fervi fi trattato delt 
affare del donativo , Je non che nella fola occaftone d' inter- 
porre il decreto fulla Conclusone della Città , il che pafsà 
fenza alcuna difcuffione , come nel rapportarlo di fopra ho ri- 
ferito . 

Si foggiunge nella pag. 28, che ilSecretario del Regno non dis- 
pacciava gli affari , i quali paffavano per Cancellarla , 0 fia 
pe 7 Collaterale ;e fi allega , fenza però citarli il numerosa 
prammatica , quattro anni prima del donativo , fatta dal 
Conte di Monterey fiotto il tir. de offe. Secretarti , inibitoria 
al Secretano del Viceré di mifchiarfi negli affari devono pof- 
fare per Cancelleria . . 

L’affare del donativo Tempre pafsò, anzi dovette neceffariamen- 
te paffare per Collaterale , e l’Autore della centrar, alleg. mol- 
to male a propofito ha letto il notamentorum del Collaterale 
dell’ anno 1814, e 1 ^35. 

Si offervi , perche fi ritrova nella Città notato il giorno? Ottobre 
1634- la giornata de’ 31 Ottobre 1534- la giornata de zo 
Novembre 1 3 4 — la giornata de' 23 Novembre *^34 - la 
giornata de’ 18 Dicembre 1834 1 quale giornata è degna 
di effere confiderata, che volevano il Viceré, e 1 Collaterale 
di fatto dare efecuzione al donativo , con ordinare 1 eli- 
sione del grano di più sù de’ commeftibili , e sù 1 olio 
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fecondo il contenuto nella Concludane de' Deputati, con ordi- 
narfi agli Eletti di ponere nell’affifa un grano più per rotolo, 
e tenerfene cafcia a parte . 

Quello però non fu efeguito , perchè offequiofamente la Città 
pregò prima per le lue cautele ; ed ecco il Difpaccio come 
poi forti a’ 31 Dicembre KS34, ancorché fodero giorni fe- 
riali , e cotpe forti il fuffecutivo iftrumenro a capo di cinque 
giorni, cioè de’ 5 Gennaro 1Ò35, e gli altri in appreffo. 

Ho detto , che dovea neceflariaraente palfare per il Collaterale 
per altre dae ragioni . 

La prima, perchè efpreflamente per legge del Regno e Carte 
regali il Viceré in omnibus ncgotus juflttia , ET PATRIMO- 
NI! S. M. niente poteva fare, e conchiudere fine Regentium 
regiam Cancellariam votìs , riferifce le catte regali il Reg. de 
Pont, de potefl. Proreg. tit. de delegai, eauf. n.iz 136* 14, il 
Reg. Tap. dee. 3. fup. Conf. ti. pi. 

Si trattava in tutto si per le urgenze, si per li Ufficj di affare, 
e di roba patrimonii S.M. ? E chi lo può negare ? 

La feconda , perchè trattandoli di obbligo di una Univerfitìt , la 
Candellaria in quello dovea necelTariamente fecondo le pram- 
matiche entrare; ed in confeguenza a tenore dell’ art.\ della 
pramm.it. fotto il tit. de offic. Secretar, il Secretano del Re- 
gno dovea difpacciare , ficcome difpacciò . 

E giacché tanto l’Autore dell’ alleg. contrae, fi compiace di vo- 
lere la cooperazione del Secretano Viceregio Rofales nel pre- 
fente affare, volga l’occhio al voi. 1 del proc.fol.noa t che 
leggerà nell’iftrumento de’ 5 Gennaro 1^35 eflere intervenu- 
to : Prafentibus...llluflre Macchione Campi D. Jeanne Enriquez 
Reg. Cancell. Reg. — D. Antonio Caracciolo Pre fidente Regia 
Camera Summaria-D. foanne Camillo Cacace Fifci Patrono Rea- 
lis Patrimonii - D, Duce Caivani Regni Secretorio - D. Anto- 
nio de Angelis Judice in Criminalibus M. C. Vicaria- D.CAS- 
PARE ROSALES SECRETARIO SUfE EXCELLEN- 
TIAè. . 

'^jElla ftelfa pag. 18 s’inoltra l'Autore della centrar, alleg. a fcri- 
vere, che del Difpaccio de’ 31 Dicembre 1634 »’ è ma- 
nifefla la falfitd , perché quel dì non fu Collaterale , come effer 
non poteva correndo le ferie , 

Io già poco prima ho dinotato, perchè nelle circoftanze di tali 
giorni folfe il Difpaccio ufeito fuori , e ja cafa da fe Iteffa il 
dimoftra , 

Oltreché in tali affari , $d io tali particolari premure fi anda- 
va in bufea di giorno giuridico per tenere Collaterale? 

E chi non sa , che le unioni del Viceré col Collaterale fenza 
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la formalità di Senato occorrevano per la polizia del Regno 
di tenerli nel giorno di Natale , e di Palqua ? 

Oltredichè chi mai ha fognato , che nel giorno ideilo »' che 
dal Viceré , e dal Collaterale fi faceva la tifoluziona , 11 
dette fuori il Difpaccio ? . !.. • ; . , , ..... ... ; 

E ’ graziofa poi in vero la mofrwfìtà , che nella pag. zp. 1” Au- 
tore della centrar. alleg. incontra a credere , che il Difpac- 
cio aveffe potuto farfi dal Duca di C aivano : e fi è , perchè 
nell’ affare della ceffone degli Ufizf egli era un intereffato , 
effcndo poffejfore dell' ufizio del Giufiizierafo , come cefi a dal- 
lo fteffo frumenti della ceffone de' 5 Gennaio 1635. 

Oh la. bella modruofità ! 11 Duca di Caivano teneva in pe- 
gno 1 ’ Ufficio del Giudizierato , la Corte 1 ’ aveva ceduto 
alla Città , egli era Minidro , dòveva , e dovette ubbi- 
dire , e compiacere al Sovrano , e cosi retrocederlo , !e , per- 
ciò nell’ idrumento de’ 5 Gennaro 1635 fi legge f >( fol. ì 
zip. voi. 1 ) che il Viceré in perpetuum dedit , rradjdit 
& affgnavit , cejftque , & rehunciavit &c. ditta fidelijfme 
Civita ti , & prò ea dittis Deputati s . . . Officium nuncupa- 
tum del Ciuf infero Maggiore della graffa bnjuf Civitatis 
Neapolis , & eius Cafalium oum omnibus ciuf jurtbus , jurif- 
dittionibut « . 1 . . dittumet Officium proferiti die & in- 
fanti retrovenditum in beneficienti regia Curia per Dttctm 
Caivani prò fe , Ò 4 nomine D. Francifci Barrili* eius fin vi- '3 
gore procedenti s infrumenti rogati menu mei . ~ t . 

A che entra quella novella penfata di fofpezione ,, che il .Dt*. 
ca di Caivano non poteva agire da Secretano del. Regno 
in quello affare ? 11 Duca di Caivano ubbidì : il Duca di 
Caivano fece il Cri (lo in disfare la fua Cafa di un si bel cor- 
po ; e piti toflo dovea imbarazzare 1’ afTare , che non fortifie. 
V/tA nella llelfa pag. zp credo 1 ’ Autore della cantr. al » 

* leg. , di portare il majfimo argomento della fuppofizione 
di coiai Difpaccio . 1 . 

E vuole , che nafea dalla incongruenza del fuo contenuto , at* 
tefo dice , che le Piazze nelle loro Conclufioni nulla dico, 
no della dimanda degli Uffici , che la fola Piazza di , Monta- 
gna ne parla , e nulla dice , di ottenerfi la conceffone fenza 
patto di ricomprare . . 

Aggiunge , che la Conclufione delli Deputati delle Piazze nul- 
la dice , che dovejfe farfi la Conclufione fenza patto di re- 
trovenderfi . „ , 

L’ animo delLe Piazze unito , e la volontà unifona delle défi- 
lé, la dichiara il Parlamento , a fia Conclufione de' Deputa- 
ti delle Piazze fteffe , che ciafcheduna n’ eligge tre . Che 
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poi la volontà e delle Piazze , e de’ Deputati folTe (lata di 
volere in perpetuum , e fenza il menomo timore di perdita 
gli Ufficj fudetti , fi è Idimoftrato nella pag. 5 , e nell' 
intiero cap. 2 dell’ allcg. della Cittk , onde non occorre qui 
ripetere le ftefle confiderazioni . 

T)Iano , che nella pag. 30 dell’ allcg. contr. vi è ancora un 
■*- motivo di mafftma importanza a riflettere . 

Oh Dio e che fark quello ? Eccolo : fi dice , che del Difpac* 
ciò de’ 31 Dicembre 1534 non fi fa nemmeno una parola 
nell’ frumento de’ 5 Gennaro 1635 , che pure era cofa 
elfenziale : Si avanza a dire , che lo flelfo accadde nell’ 
iftrumento de’ 20 Marzo 1635 c ^ e tampoco vi fi vede 
inferito , nè citato , nè nominato il Difpeccio fuddetto : e 
fi conchiude, che nuli’ altro ci vuole per farci credere , che 
un tal Difpaccio è un pezzo fuppojìo . 

Che cofa effcnziale ? Che pezzo fuppollo ? E che fi Ha a bur- 
lare è II detto Difpaccio non fu inferito , non fu cita- 
to , nè nominato ne’ detti due iflrumenti , e cosi fi doveva 
fare . 

Le fcritture , che nell’ illrumento fi adducono fono quelle , 
che autorizzano , o le perfone de’ contraenti , o il conte- 
nuto nel contratto , quando non interviene la (leffa per- 
fidia , eh’ è la difpofitrice di ciò che fi fk , e fi conviene . 

Il Viceré era quello , che interveniva da una parte , or que- 
llo si , che nè per la perfona fua propria , nè per ciò , che 
conveniva aveva bifogno dell’ autorizazione del Difpaccio : 
elfo era quello , che difponeva, e faceva, ficcome poteva 
ben fare la cefiione degli Ufficj ; quindi beniffimo , fenza 
citare il Difpaccio , con i detti due iflrumenti potè Au- 
Dori tate Dominica , come Procuratore ad infraferipta in 
virtù di privilegio , concedere i detti due Ufficj alla Cittk 
franca , & libera , ab omni onere , vincalo , & conditione ali- 
qua-, in perpetuum ; in pieno dominio ; ad babendum ; cedens 
omne jus ; nullum jus regia Curia refervans ; femper , & in 
perpetuum babere ratas ; femper & in perpetuum de evizione 
teneri ; & abfquc palio redimendi. 

Per quanto poi a’ Deputati , che intervenivano per 1’ altra 
parte ne’ detti due iflrumenti , molto meno per f autori- 
zazione delle loro perfone ,e per le loro facoltk doveva- 
no allegare , e far parola del Difpaccio ; poiché la loro 
facoltk , e autorizazione dipendeva dalle Conclufioni del- 
le Piazze , e dall' avere le flefle approvato la di loro Con- 
cludono : per la conceffione delli Ufficj fenza il patto di 
retrovendere , ora affitto si che non avevano bifogno di 
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far parola del detto Difpaccio, giacché venivano ad elfi abf- 
que palio redimendi i detti due Ufficj con i detti due iftru- 
menti in atto dal Viceré conceduti . 

E quello è il motivo di maffma importanza? 

Ì J D ecco 1 ’ Autore della contr. alleg. nella pag. 31 ad at* Si ributta quanto fi 
J taccare 1 ’ iftrumento de' 20 Marzo 1635. adduce Copra l’ iltru- 

S’ invoglia egli di riflettere , che non è qucjìo quello iflrumen- mento de io Marzo 
to col quale la ceffone delli Uffizi fu fatta , imperciocché l6 ^' 
quefla era già feguita fin dal dì 5 Gennaio con quello iftru - 
mento , che in detto giorno fu celebrato . 

Aggiunge , che nulla di nuovo in queflo ijlrumento fi conviene 
circa tale ceffone , n ! alcun patto , né tacito , né efpreffo fu 
di queflo punto fi aggiunge , ma folamente per adempirfi al- 
la ceffone del t impofizione del grano a rotolo fi enunziana 
tutti li antecedenti , e fica quefii lo frumento de' 5 Gennaio. 

Che nel narrare i Deputati il tenore di queflo iftrumento , af- 
ferifee il Notajo , che la ceffone fi foffe fatta fenza patto 
di ricomprare . Ma che quefla foffe una fvifta del Notajo , 
che non Uff e t iftrumento de' 5 Gennaio , é chiaro , da 
che fi riporta egli al tenore del detto iftrumento , il quale 
dice , che s inferifee , quantunque per altro né allora , nè 
poi fi foffe inferito . 

Si conchiude nella pag. 32 finalmente , che lo ftrumento de' 

20 Marzo non è ftipulato dal ' Notajo della regia Corte Pof- 
fare , ma da Notar Gio: Marino Stinca , allora Notaio del- 
la Città , che fe lo fteffo Notaio tnieffe fti palati ambedue 
gli iflrumenti , non fi farebbe meffo nell' affettiva del fecon- 
do , quel ebe realmente non fi conteneva nel primo . 

Chi ha detto all’ Autore dell contr. alleg . , che nell’ iftrumen- 
to de’ 20 Marzo 1635 nulla rimaneva a convenire circa gli 
TJflìcj , nè alcun patto , nè efprefTo , nè tacito nei detto 
iftrumento circa quelli Uffici fi aggiunge ? effo non fi 
vuol prendere la pena di leggere li procedi , e poi s’- inol- 
tra ad afferire cofe lontane da’ veri fatti . 

In quello iftrumento appunto de’ 20 Marzo fi ebbe necefi 
fariamente a trattare, e convenire circa 1’ efecuzione della 
ceflìone degli Ufficj, ficcomc dall'altra parte il Viceré vol- 
le convenire circa l’ efecuzione del donativo gik fatto alla 
Maeftk del Padrone. 

E per 1 ’ efecuzione della ceflìone degli Ufficj , ecco ciò , che 
nell’ iftrumento de’ 20 Marzo 1635 fi dichiara , e convie- 
ne , fot. P3 a t. ad fot. pg voi. 1 
Che del detto Ufficio di Jufiinzero la detta fedcliffma Città 
già ne tiene il poffeffo ; e perché degli altri due Uffici > cioè 
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de Mafiro Portolano , & Merìtrici non ha avuto fin ora il 
poffejjo ; ed intende I’ E. S. per cavar danari , conforme il 
fervizio di S. M. ricerca , vender la detta Gabella d' un 
grano col patto di retrovendere a beneficio della detta Città 
ut fupra , perciò li detti Illufiri Deputati han J 'applicato S. 
E. refii fervila ordinare , cbe delli denari , quali perveni- 
ranno dalle prime vendite fudette , fe paghino al Signor 
Principe di S. Agata li docari trentamila , che ha ti avere 
J opra il detto Ufficio di Portolano . 

Refi andò anco potefià alla detta fedeliffima Città , feu ad ejfi 
Signori Deputati di vendere del modo fuddetto J opra la det- 
ta gabella quella fomma , cbe farà necejfaria per cavare li 
detti ducati trentamila , per pagarli al detto Signor Princi- 
pe , e pagare il prezzo tanto del detto Ufficio de Portolano 
quanto delle merìtrici . 

Et interim li frutti del detto Ufficio di Portolano affcgnati a 
diverfi affegnatarì C E. S. ordinerà fe corrifpondino alla det- 
ta fedeliffima Città tanto per lo puffi to dal detto di fci. di 
Gennaro profferta paffuto , quanto, in futurum , (J T de quello del- 
le meritaci ; fiume • che dall’ ifteffo dì fci Gennaro fuddetto 
corrono a beneficio della regia Corte li frutti delle dette Gabelle. 

E per quello importa ( annuo intcreffe , cbe gode il detto Si- 
gnor Principe ad otto per cento , ordinerà anche l' E. S. , cbe 
fi foddi facci alla detta fedelìffi'ma Città all’ ifteffa ragione fopra 
la detta Gabella d' un grano per rotolo dall' ifiejfo dì 6 di 
Gennaro fudetto in fino al di , che fe li confisgnerà la poffef- 
fione di quello. . 

Attefo a cautela refi a dichiarato , che re fio, a pefo della regia 
Corte , de pagare li Creditori ajfignatarj delli detti Uffi r ì de 
Portolano , e meretrici , come anche di quello del JuTnzicro , 
acciò effi Uffici refiino franchi alla detta fedeliffima Città 
conforme per f E. S. in nome DELLA MAESTÀ' CAT- 
TOLICA li fono flati ceduti ut fupra . 

Dunque fe ne dovette neceffariamente parlare . 

E cosi dovendoli neceflariamente parlare della efecuzione del- 
la celGone degli Ufiìcj , fi dovè fenza meno parlare dell’ 
iflrumento de’ 5 Gennaro 1635, e giullaraente il Nota- 
io ne defcrifle il contenuto in perpetuum , & abfque palio 
redimendi , ed il Viceré prefente accettò , e ftipulò altret- 
tanto j ficcome già nell’ alleg. della Citta pag. 7 8 e p 
61 6 2 e 6 3 tale edere la forza di quello illrumento li 
dimoltra . 

Non fu fvifta dunque del Notaro , come fi dice nell’ alleg. 
contrai-. Non accadde la fvìjla , perchè V ilhumcato de’ 20 

Mar- 
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Marzo 1635 non fu ftipulato dal Notaro della regia Cor- 
re Paffaro , ma dal Notar Glo: Marino Stinca , Notaro 

della Città. ..... 

Ma Dio buono ; non v interveniva il Viceré , che tanto 
afcoltava ? Non dovette 1 ’ iftrumento paffare lotto 1 ’ occhi 
de’ Regi Miniftri? 

Ma via via: fe quello iftrumento nel folo atto della ftipola : 
che fi fece , aveffe giocato : Ma come va , che di quello 
iftrumento fe ne fa lunga , e neceffaria diftinzione dal Vi- 
ceré in nome della regia Corte in ben tre altri iftrumenti, 
nel coftituirfi il titolo dell’ acquifto della impofizione del 
grano a rotolo per la dazione in folutum fatta alla regia 
Corte dalla Città: 1 ’ iftrumenti fono quelli de’ 14 Settem- 
bre, e de’ 12 Dicembre 1*35 , e nell’ altro de’ 21 Febraro 
\ 6 yj-- come didimamente lì è portato nell’ alleg. della Città. 

E perchè non corrigerfi una tale fvijla ? Ma piano che non, 
fu fvijla di Notar Stinca : Già il Notaro della regia Cor- 
te Paffari ftipulò 1 ’ iftrumento de’ 3 Gennaro 1635. 

Mi li dica ora chj Notaro ftipulò 1 anzidetto iftrumento de 
14 Settembre 1635 , e chi v’ intervenne? 

Non fu lo fteflb Notar Paffari , Notaro della Regia Corte ? 
Quello dello in punto , che ftipulò 1 ’ iftrumento de’ 3 

Gennaro 1033. n . 

Non fu il folo Viceré , che v intervenne rum qutbufdam Mi - 
nijlris , & aliis perfonit de Conftlio prxdiBx Catbolicx Maje 
fiditi in hoc Regno , fol. 6 a t. atti del roezz. gran. 

AH’ incontro non v’ intervennero Deputati delle Piazze . Non 
v’ intervenne Procuratore, o perfona per la fedeliffima Cit- 
tà. Il folo Viceré tutto operò . Li foli foli Miniftri tutto 
agirono . Notar Paffari Notaro della regia Corte rogò 1 at- 
to . E la pretefa fvijla non fi correffe , perchè fvijla non 
era . Ed il male , che fi potè fare alla Città , fi fece . 

S 'I entra nello fcherzo , e difinvoltura nell alleg.. contrar. p3g. 

1 22 , non potendofi refiftere alla forza di tanti iftrumenti , 
e J fi dice , del refto /’ affettiva <f un frumento , che pruova è 
ella mai ? Può fare ai piti che una prefazione 1 n cofa antica: 
Ma quella prefazione rejla annullata , quando tojli altronde 
il contrario ; e molto più quando colli da quello fteffo fru- 
mento donde f affertiva fi è ricavata , valendofi del volga- 
to detto rei alani in referente. 

Il calo è , che tal detto affatto non ha luogo nel calo pre- 
fante , poiché da quello Jleffo frumento , donde l ajjertiya Ji 
è ricavata , coda molto più , che fe fi folle iwoabfque 
palio redimendo , attente quelle parole auBontate Domini- 
ca nomine Catbolicx Majejiatis , in perpetuum , franca , CT 
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//éera aè omni onere , vincalo , & condì rione aliqua , 7 N Più E- 
NO DOMINIO , ad babendum , cedens omne jus , nuilum jus 
regi te Curia rcfcrvani , cejftonem , Ò 4 renunciationem fempcr 
babere rotar , fempcr , & in pcrpctuum de evizione teneri . 

E poi il riferito detto, e 1 ’ autent. fi quii C. de edendo , ci- 
tata dall’ Autore dell’ alleg. contrar. , hanno luogo quando 
non fono gli ftefli contraenti nel referente , che nel relato : 
ma nel cafo prefente identice fono li ftellì contraenti nel 
relato , che nel referente , anzi nelli referenti : poiché , ef- 
fondo li lleffi contraenti, fi fuppone alla peggio , aver me- 
glio voluto dichiarare il primo atto. 

La Cittì non ave- A 4 A eccoci alla pag, 33 : qui in aria pollo 1 ’ Autore dell’ 
va bifogno della ra- ATI corttr „, f cr i ve , che à bifogno la Città di guardar 

f iu* C 1 ^ ratifica del Re di Spagna . Una convenzione , che fi faccia 

® na " con un' affente , per mezzo di un Procuratore , che promette 

de rato , non è perfetta , che colla ratifica del Principale co - 
ftituente . 

Indi dice, che la Cittì follenga , che della ratifica non vi fu 
uopo , perché il Viceré non aveva bifogno di altra facoltà da 
Spagna per perfezionare il contratto. 

Che per provar db la Cittì fi rimetta a tcflimonianze di alcuni 
Scrittori forenft , e ad argomenti , che va efeogitando , tratti 
dalla preffante neceffità , che allora vi era di danaro , onde 
non fi poteva afpettare per conchiudere , che di Spagna venif 
fe la rifpofìa . 

Sfugge poi di rifpondere all’ autoritì de’ Dottori , e fi appiglia 
nella pag. 34 a dimoflrare , che la neceffità preffantifftmanon 
perdi produceva , che non fi dovejfe afpettare la ratifica . 

Si rifolve bene 1 ’ Autore della alleg. contrar. in non rifponde- 
re a quanto per parte della Cittì nell’ intiero Cap. 111 . 
della di lei alleg. fi dimollra dalla pag. 6 4 fino alla pag. 
81, perchè alla dimolirazione, che in tal Capitolo fi con- 
tiene , non vi cape rifpolla . 

Nè mai la Cittì fi è fognata di dire in tutta la fua difefa 
fatta , che la ratifica di Spagna non fi poteva, nè fi do- 
veva afpettare per la neceffità prejfantiffima del danaro. 

E chi non fa , e non capifce , che un milione non fi può 
sborfare nell’ atto ifieflo , che fi dona , e molto piti per le 
graffe fomme fpremute in pochi anni del Regno , al dir dell’ 
Autore della Storia Civile di£ì. tom. 4 pag. 1^6. 

Vi volle certamente del tempo ad una Cittì povera } e cosi 
angufliata da debiti, com’ era allora , peggio eh’ è al prefen- 
te, le Cittì di Napoli, per trovare il modo di poter caccia- 
re un milione. 

Do- 
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Dopo trovato il modo , e donato coll’ iftrumento de’ 5 Gen- 
naro 1635 il milione , per farlo effettivo della rendita di 
ducati ioa m. , fi ebbe fulleguentemente a proceder Tene 
nel Collaterale alli affitti , come fi procedette , (fot. 8p & 
m t. voi. 1. ) con rimanere a Celare Lubrano , e Fratelli 
d’ Invidiato . 

Suffeguentemente il Viceré volle cedute in folutum le impofi- 
zioni , fi efegu'i fenza dar tempo alla Città , eh’ effa ne 
averte fatta la vendita, fi corrilpofe al defiderio del Viceré 
per l* impofizione del grano a rotolo sii de’ commefìibili 
coirilfrumento de’ 20 Marzo 1635 , non fuffeguì lo Hello 
immediatamente per l’ impofizione del grano a rotolo sii 
dell’ olio , forfè per quanto fi è riflettuto nell’ alleg. della 
Città pag. 20 21 e 23. 

Kon occorre mettere in mezzo 1 ’ i (frumento de’ 21 Febraro 
11*37 , poiché il donativo fi era arcifoddisfatto fin’ dal 
1535 , avendo la regia Corte cacciato dalle impofizioni un 
milione , e ducati duecento fei mila duecento cinquanta , e 
l’aver foggiaciuto la Città al pagamento di altri ducati 55 
m. in tal tempo, fu un dovuto ofTequio della Città al fuo 
Sovrano . 

Ma tutte quelle fono fiate vane ufeite dell’Autore della contr. 
■alleg . , mentre la Città non mai ha detto , che per la ne- 
cejjttà prejfantijftma non fi dovea afpettare la ratifica , ma 
foltanto ha fofienuto , che affatto tal ratifica non vi voleva, 
perchè il Viceré contrade in utile, vantaggio, e profitto del 
Re , e del regio Erario : come fi può vedere nella pag. 75 ( 
7 6 77 78 e 7p dell’ alleg. della Città . 

I N conferma delio fcritto nella precedente alleg., fi ricorra a 
quello Hello P. Afflitto' , tanto caro ad amendue i Rifpetta- 
biliffimi Signori Avvocati Fifcali . 

Quello Scrittore neU'addix. al cap . 3 3 delle fue controv . , mante- 
nendo il fuo falfo fuppofto , che nelle procure de’ Viceré vi 
foffe la limitazione della ratifica de’ loro contratti da farli 
dal Re fra fei meli ; non iafeia in quella addiz. dal n.20 a 
24 di riferire la celebre autorità del Reg. de Ponte , porta- 
ta nell’ alleg. della Città pag. 77. 

Indi egli dal «.25 per tutto il 28 Tempre col fifiema della be- 
nedetta ratifica fa la difiinzione , fe fra i fei mefi fi forte 
domandata , o nò . 

Ed avverte , che , fe fra i fei mefi fi è domandata , babetur prò 
impleta , perchè Deminus tenetur in quelli cafi fuum confen- 
fura pr a fi are . 

Diverfo poi fe tra i fei mefi non fi folfe affatto cercata , 
e pure in quello cafo di non efferfi affatto cercata la ra- 
ti. 
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tifica» cénchiude : decentius puro ,‘j& S. M. fenutio tnagis 
expedire i ut quidquid per fuum Prore gtm vigore manditi adurrt 
■ fuerit , ratum habeatur , EOQUE FORTI US ,c SI (. UT 
PASSIM SQLET ) IDEM PROREX, KATIFICATIONIS 
A.: S. M. OBTìNENDjE , QNUS ASSUMPSER 1T. . 

Cosi il Viceré Monrerey promifit curare. 

Non cefla qui il P. A fi! ir io palli al n..$ i" a fare il fequente ’ 
quelito nella fteffa addizione al cap. 3 3. Se l'atto fatto dal 
Viceré aflblutamente ultra fina mandati , VEL CQNTRA 
generala S. M. ordina gefius fuerit . 

E. rifolve , quod fi Pronx , al: qua prtecifit urgente neceffitate , 
mi MAGNA FISCI UTILITATE empulfus , & MAXI- 
ME rum voto.. Regi* Camera, aut Collaterali! Confidi !,.. .. . . 
prò SERVITIO D. Regis contraxir , & PECUNIA' VER- 
SA FUIT IN BENEFICI UM CURILE ; quamvis mandati 
fines excjfijfet , PACTA SERVARI CONVENIAT » ET 
& C. M. RATA HABERE DlGNETUR , NE QUI 
PRO EJUS SERVITIO , AC BONA FLDE CU M VICA- 
RIO CONTRAXIT , CUI REGNI REGIMEN CONFI- 
EHT, SUB PUBLICA FIDE DECEPTUS REMANEAT; 
& in occafionibus momentanei s , quo ipjum Dominum Regem 
adire pofijc non cóncedunt , ex dubietme dtfeblus potefiatis in 
-fuo Prorege , publka utilità s , & ipfiiufmee Domini Regis fer- 
oquium , notabile aliquoà dctrinicntum patinntur . Magna enim 
tfl Proregis potè fiat , cui licet quandoque, non obfiante probibi. 
rione, menttm Regis interpretari . 

Et bine , ( n. 33 ) quamvis plurits Regis literis probibitum 
fuijfict , ne vendantur feudo ad Regiam Curiam devoluta fub taxa 
antiqua adobee , [ed nova taxa fieri debeat : tamen quia urgen- 
tibus necejfitatibus fub antiqua taxa fuerunt vendita per Dom. 
Proregem , & acccptatce obi ai rana per Regiam Cameram , & 
tonfulto Collaterali Confdio : cum ITERUM S. C. M. fuis 
regiis literis expeditis fub die vigefima quarta Novembris 16^6 
id fitri probibvit ; jam fattoi vendi tiones non annullava . 

Si compiacciano dunque i due degniflimi Avvocati del Fifco, 
che le inanime collanti di quello Regno fono quelle addi- 
tate dalla Città, e non gii quelle, che ora per fervire alla 
caufa fi vogliono {ottenere. ’ 

Riferilce lo fteflb P. Afflitto, dal ». 35 per tutto il ». 41 la 
la caufa , eh’ ebbe nella Regia Camera per il Principe di 
Cafapefella contro del Fifco. 

Aveva il Filco venduto il feudo fecondo le rendite per la taf- 
la dell’ adoa , a norma della liquidazione da fard per la 
regia Camera. , -i i 

» . . • , ; . . Ma 
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Ma perché il Compratore appariva da più colè aver avuto 
in mente di comprare il feudo fecondo la rafia antica , 
e cosi fi era fatto 1’ apprezzo , deducendofi il pefo dell’ 
adoa iuxta taxam antiquam . 

Et quia feudum ( n. 36 ) venditum fuetti prò URGENTI- 
BUS neceffitatibus , POTUISSE per fuam Excclleniiam pr de- 
diti am venditionem fieri fub onere tantum antiqua adobx .... 
nec effe jufium , quod cum pratium verfum fuerat in benefi- 
cium regia Curia , & feudum pradittum venditum etiam de 
/ pedali jujfu S. C. M. , qua PROPTER NECESSITA- 
TESI PECUNIA mandaverat Dom. Proregi , quod illud 
vendidijfet PROUT MELIUS POTUISSET , & emptor 
fub bajla , qui lucratus erte feutam partente vel minus pra- 
tii , quo fuerat appratiatum attento onere antiqua tana , gra- 
vare tur etiam aliis annuii ducatis mille , & plus prò nova 
lana , de qua minime cogitaverat ; quia illa claufula decreti 
regia Camera juxta liquidationem faciendam poterat inter • 
pretori , & referri ad corpora Portolania , Catapania , & St- 
elo ponderum , & menfurarum . * 

Et plemjjtme ( n. 37 ) difeuffa caufa per regiam Cameram de 
menfe Martii idjz , fuit ordinata tana in annuis ducatis ttr- 
centum tnclufa tana antiqua , non autem in mille & trigirua 
fex : NEQUE HABITA RATIO DE PRETENSO DE- 
EECTU POTESTATIS vendendi abfque nova tana , & quod 
eontrattus venditionis annullare , & regia Curia pratium multo 
majus , ut Fifcales fperabant , confequi potuiffet . 

Non potranno mai fperare gli attuali due degniflimi Signori 
Avvócati del Fifco, non dico già nel 1^35 , ma benvero 
oggi dalla concefiìone della Portolania , e del Giufiizierato 
della grafia , cacciarne un compenfo di un milione , e di 
altri ducati fefiantuno mila ducento cinquanta . 

Conchiude il P. Afflitto al ». 41 Pro viribus CURANDUM , 
ut qua ab Eucellentifftmis Dom. Regni Proregibus , & tam 
Supremis Collateralis & regia Camera Tribunal ibus PRO S. 
C. M. SERVITIO , ET REGIME CURI Ai UTILITATE 
FUERUNT CONVENTA PERPETUAM OBTINEANT 
FIRMITATEM. 

Accompagna l' iflefli fentimenti il Configlier Rocco nel re- 
fponf. 2. al som. 1 , appunto per efcludere di pocerfi dalla 
regia Corte rivocare le vendite de’ Fifcali , eh’ erano per 
foltentameato della Caffa Militare. 

Dice il favio uomo dando il Tuo fornimento al Principe : 
Princeps ( n. 4 ) non potejl frangere fidem , Cf violare con- 
rrattum . 

Si 
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fifienia del contratto 
col Viceré , ma a 
maggior cautela . 
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Si entm ( O. 6 ) equalitas in contraftibus non fcrvaretur , non in. 

. veniretur qui cum Principe vellet contrabere . 

Neceffitas imm incus ( n. 17 ) in cafu nojìro confi deratur , nam 
fuerunt vendita fife alia prò defenftone Status Mediolani , qui 
eft clavis , ( 9 * défenfto Regni noflri ; & licer bellum non fit 
in Regno , utilitas tamen confiflit , ut inimicus longe diflet 
.... < 9 * publica dicitur utilitas ex potentis bofiis elongazione, 
ne inimicus Regis noflri venirct vel ad ojfcnftonem fuee perfo- 
rile, vel ad invafionem bujus Regni .... 

Ideo fi fuerunt ( n. 24 ) vendita fifcalia ex caufa belli ,& defen- 
fionis Corone , fatis dicitur Rex ea converttffe in fubflentatia • 
nem , & defenfionem , & augmentum fui regalie Status . 

E Quella verità la Città la dimoltrò coll’ ilteflfa Conci ufione 
fatta dalli fuoi Deputati a p Dicembre 1734 : ove fi 
diffe : e per la confermazione di que/ìa concejjione S. E. NE 
DOVRÀ' SUPPLICARE S. M- , acciò fi degni concedere il 
fuo beneplacito , ed ajfenfo PER MAGGIOR CAUTELA di 
quefia fcdeliffima Città , e fra tanto S. E. ne la penerà in 
poffefftone feu tenuta di detti Uffici , e Gabella . 

Or tanto giallamente giudicò la Città per la fulfiltenza del- 
la Concelfione non effervi necelTario il Beneplacito ed Af- 
fenfo, che lo definì per maggior cautela ; tanto non lo vol- 
le mettere per condizione foftentativa della Concelfione , 
che non fe ne volle caricar lei , ma ne caricò il Viceré 
S. E. ne dovrà [applicare S. M. 

E tanto tutto ciò ebbe per vero eflere una maggior cautela , 
che convenne fra tanto S. E. ne la ponerà in poffefftone , feu 
tenuta di detti Uffici , in niente avendo per necefiai'io ef- 
fetto della Concelfione il beneplacito e 1 * ajfenfo. 

Ed ecco come viene foddisfatto l’ Autore della conte, allegaz. 
nell’ interrogazioni, che fa nella pag. 35 , che vuol dire quel 
frattanto ? Vuol dire altro, che interinamente ? Ed io aggiun- 
go immediatamente , come cofa , che doveva avere la fua 
immediata efecuzione , o che fupplicafle il Viceré S. M. per 
il beneplacito , ed alfenfo , o che non fupplicafle , poiché la 
Concelfione ben reggeva per quanto nel Cap. Ili , e nel 
Cap. VI dell* allega», della Città, e tellè fi è dimoflrato. 
Che poi le parole poffeffione , e tenuta volelTero dire trasferi- 
sca dominio : non fi può dubitare , e la difeorra un pò 
meco r Autore della conte, alleg.', e fenza che s’ impegni, 
affatichi , e Itemi nel linguaggio legale , che è favorevole 
alla Città: trafeuri gli altri iltrumenti de’ 20 Marzo, e de* 
12 Dicembre tdjj , e fi porti ad olfervare il folo iltru- 
mento de’ 5 Gennaro 1^35 , eh’ egli malamente vuole per 

fo- 
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foto cardine di quella caufa : Mi dica , che li 'pare della na- 
tura di quel contratto fatto dal Viceré , è traslativo di do- 
minio si o nò ? Me ’l dica di grazia , perchè defidererei di 
apprendere qualche colà di delicato ? Son ficuro però , che 
a tale rifpolìa rimanga convinto, mentre le parole del con- 
tratto fono chiare, ed egli fteffo le ha traforine dalla pag. n 
ad 15, e poi fe a è dimenticato nello feri vere la pag. 35. 

Ed in quello iftrumento de’ 5 Gennaro itfJ5 e negli altri due 
de’ 20 Marzo, e de’ 12 Dicembre dello Hello anno, inter- 
venne forfè il Viceré nel femplice modo /olito , e confucto 
( che tanto ballava , fi vegga il cap. 304 dell’ alleg. del- 
la Città ), e colle ordinarie fue facoltà , come dice 1 ’ Auto- 
re della contr. alleg. nella pag. 3 6? Nò certo. 

Intervenne il Viceré nell’ iftrumento de’ 5 Gennaro 1635 fpe- 
cialmente, come legitimus Procura tor AD INFRASCRIPT A, 
O" alia vigore regii privilegii inferiti s deferibendi : foggi un- 
gendo de AuBoritate Dominica El ATTRIBUTA , <JT ex 
gratin /pedali : de certa Regia , & Jua , qua /apra nomine , 
fcicntia , fol. 218 a t. in fin. e 215? voi. 1. 

Sicché dichiarò fpecialmente di elfere Procuratore ad infra - ' 
/cripta con privilegio particolare , ed elfere invertito ad in - 
fra/cripta Audoritate Dominica , ed operare de certa Regia 
Scientia , fol. 218 voi. 1. 

Nell’ iftrumento de’ 20 Marzo 1635 dichiarò parimente , ol- 
tre il di più , eiufque Catboliae Maieflatis in hoc Regno 
Procuratore AD 1 NFRASCRIPT A , (T alia , ut dixit vigore 
privilegii in/erius inferendi , e perciò convenire AuBorita- 
re Dominica ti at tributa , & ex grafia /pedali , fol. 78 
voi. t (x) . 

E cosi parimente nell’ iftromento de’ 12 Dicembre 1635 ; 
fol. 165 voi. x. - 

Motivo per cui il Viceré promifet curare , quod fupradida re- 
gia Majeflas infra /ex menfet a pra/cnti die pret/entem centra- 
Bum ratificabit per privilegium in forma /olita : nel qual 
cafo i DD. , come ho dimoftrato dicono , che Re* ttnetur 

C ajfen- 

(1) La fola dignità della Perfona , oltre la dignità Vice- 
regia, contrattando con pubblica, e regale autorità , e con 
buona fede , faceva , che i contraenti doveflero forzofa- 
mente Ilare alla afferzione fatta , Tiraquel. de nobilit. cap. 

20 ». 39 colla dottrina di Luca di Petr. • nella /. muderei 

• C. de dignit. lib. 1 2 , e di altri DD. , il conferma il Con f. 
Altim. de nul tifar, contr ad. tom. 5 quefi. 31.» 17Ò, Qa/areg. 
de commerc. di/curf. 49 ». 14. 
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affent'tre ; e che 1’ alTenfo habetur prò prefìtto . 

£ vi vuol altro per toccar con mani , che decerne nella 
conclusone dalli Deputati delle Piazze a maggior carnai* 
fi parlò dell ' ajfenfo, beneplacito , o fia ratifica : cosi ad ma- 
jorcm cautelar» nell’ idrumento de’ 5 Gennaro 1 Ò35 fi con- 
venne col promifit curare il Viceré , e non farfeno obbligo 
la Città . ; ■ 

Non fi ha da riguardare quello iflrumento foltanto perchè 
iatco da un Viceré , ma perchè fatto da un Procuratore ad 
infrafcripta , cioè da un Procuratore fpeciale , che vale a 
dire dallo defilo Principale prefente ; e non entrano le efpref- 
fiotti dell’ Autore dell' allcg. contr. , che fi abbia a riguar- 
dare, come un* convenzione, che fi faccia con uno ajfcnte per 
mezzo di un procuratore , che promette de rato . 
pOl fuppofto a fuo genio , che le parti vollero , o confide- 
rarono neceflaria la ratifica , s inoltra nella pag. 36 1 ’ Au- 
rore della contrar. aileg. a dimagrare, che a ragione così pen- 
farono , perchè altrimente far non fi poteva , per qualunque fa- 
coltà il Viceré fi avejfe . Oh la bella cofa I 
Quello è , quando fi vuole uno figurare le cofe a modo pro- 
prio , mentre può avere il campo largo a dire ciò , che 
li piace. Bifogna non ufcire dalle circodanze del fatto, ma 
fe avelie fatto cosi 1 ’ Autore della contrar. aileg. , cofa mai 
àvria potuto fcrivere? Nulla. 

Ma dove s incamina 1 ’ Autore della conte, allegati. ? Egli non 
ha compilato termine fulla nullità , ed invalidità de’ con- 
tratti , onde fi avelie a difputare de virìbus potefiatis de’ 
contraenti , e della ratifica , gli Avvocati Alcali nelle loro 
ilìanze han domandato velie uri palio redimerteli , Ceche hanno 
creduto validi di contratti , e perciò han domandato 
ricompra , che fuppone giuda 1 ’ alienazione . Ma pur* 
lenza pregiudizio della caufa. fi feguitanò le traccie con- 
trarie. r i. -■ . •. . ..?• . '«VI -.1 . 

Invi» coll’ anzidetto fuppodo nella fteflà pag. 3 6 benigna- 
mene a leggere la pramm. 75 de offic. proc. Cafaris , che 
con carità ammonifee efferfi emanata a’ 25 Aprile 1634 
dallo fteflò Viceré Conte di Monterey : *e vuole , che fi 
legga il §. tip. { . 

Si rifponde , ed Dì quello §. ne porta le parole nella pag. 37 : ed eccole : 
enuclea 1» P r am . 7S Q ue „ mguno òficìo , QUE SEA A MI PROVISION , fe 

Celar ‘ °^' C ' ^ f ,rva fin privilegio mio , ni fe de la pojfejfion del , ni pague 

fai arto ; fin prefentar diebo privilegio, y que fi fe pagare ., no 
fe le reciba , ni pajfe en cucnta al que lo baviere beeba , 
cn U que diere de- fu terga. . - 

.. v \ Non 
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Non è per altro la notizia novella ? ah , che fe bene V avefle 
riflettuta 1 ’ Autore della contr. alleg. non fe ne farebbe af- 
fatto fervilo; poiché non ha luogo nel cafo prefente per 
quanto fi è nell 'alleg. della Città riflettuto nell’ intero 5 Cap. 
ili. e particolarmente dalla pag. 75 ad 8t, e nel Cap. IV 
ancora , mentre Ja cofa prefente è nel cafo , che con tale 
concezione Domini condititi melior falla efl , & in eius utili- 
tatem maximam la conceflione ha ridondato , nel qual cafo 
anco i fondi efpreffamente vietati al Viceré di porvi mano 
può il Viceré alienarli : di più il Re fi ha ricevuto il dana- 
ro: la Città con buona fede col Vicario del Re, e col Col- 
laterale ha contrattatto . 

In fecondo luogo il citato §. np della pramm. 75 de offic. 
proc. Ceefar. parla , qua ninguno officio , que fea a mi provifton , 
intende dunque di quelli Ufficj immediatamente riferbati 
alla collazione da farfi dalla perfona del Re iftelfo. 

Pollo ciò: poteva 1 ’ Autore della contr. alleg., fenza dipartir- 
li dallo fieffo torri. 2 delle pramm. , volger 1’ occhio al tir. 
102, che. tratta de officiis ad Reg. Majeftatis , E J US QUE 
VICEREGIS , collatiotiem fpcQanubus . 

E perchè fi fecero le pramm. contenute in quello titolo? 

Erafi nel 1532 dato fuori regale ordine colla pram. 1 de 
offic . ad regia &c . , che i Viceré no bayan podido provecr de 
officio ninguno , que valga mas de los dicbos eie» ducados 
al affo. 

In appreflo quella difciplina fi lafciò , e ne nacque la 
confulìone , che uno Iteflo ufficio fi provedeva dal Re im? 
mediatamente , e nell’ atto dello fi provedeva dal Viceré 
del Regno. 

Spiega tutto ciò la pramm. 2 de offic. ad regia &c. nel fuo 
proemio . 

S’ introduce la prammatica a narrare gli ordini già detti della 
pramm. 1 : foggiunge , ba bavido VARIEDAD en la provifion 
de los officios , PORQUE LOS HAN PROVEYDOS EN 
D 1 FFERENTES QUANTIDADES , SEGUN LOS PODE- 
RES , Y INSTRUCIONES , que ban renido, Y ESTÀ 
DIVERSIDAD ba caujado algunas vezes , que SE PRO- 
VE A UN MISMO OFFICIO POR SU MAGESTAD 
CESAREA , Y POR LOS DICHOS VISORIEYES , DE 
DONDE NACIAN PLEYTOS , Y DIFFERENCIAS , y 
fegun bauemos emendilo , y vi/lo de los Viforieyes , A 
QUIEN SE HA DADO MAS LARGA FACULTAD , 
HA SIDO DE PROVEER LOS OFFICIOS, QUE VA- 
LIAN ASTA CIEN DUCADOS DE MONEDA AL 

C 2 ANO 
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ano, o de salario, o emolumentos, odel 

UNO, O DE LO OTRO JUNTAMENTE. 

Qucricndo Noi qui far cn t oda manera de ambiguidad , y que la 
cofa quede fan clara , y deflinta , que no pueda baver duda tn 

quale! officio s del dicho nuejlt Reyno HAN DA 

TOCAR A VUESTRA PROVISION . . . . , fin que f e 
boga provecba . . . , è a vernai acordado , que fe boga , y Je os 
cmbic la orden infr aferita. 

E per una chiarezza , e maggior cautela fufleguentemente 
fi formò la feguente rubrica . 

Lo; officio i de! dicho Reyno de Naples , que fe ban de que dar , 
y queremos , que quedan A NUESTRA PROVISION , fon 
los fequientes . 

E minutamente li notano, e regiftrano tutti. 

Ed in fine delia prammatica fi dà la provvidenza feguente. 

T porque podria fer , que en et dicho Reyno buviejfe otros offi- 
cio; , que no eflan en efìa celadon , o que fe buviejfen de crear 
de nuevo , EN ESTOS NOS RESERVAMUS EL DE- 
CLARAR a fu tiempo lo que fe baveri de hazer . 

Nè quella dichiarazione nuova vi fu più . 

La Portolania di Sicché per poterfi valere del detto §. tip , doveva I’ Autore 
terra , cd il Giudi- della contrar. alleg. minutamente leggere la detta pramm. a 
zierato di Napoli g e 0 ffi c , a d reg. Mai. eiufq. Vicereg. collat. fpeSantib. , per 

n C) indagare fe nella nota di quelli Utficj dichiarati unica- 

Utitnem /nettanti mente della collazione del Re , leggeva la Portolania di 

* terra della Citt'a di Napoli , leggeva il Giudizierato della 

grafia : mentre non ce lo avrebbe letti al certo , ed in con- 
seguenza non fi farebbe del §. i2p della pramm. 75 de of- 
fe. proc. Cci/ar. avvaluto , nè P avrebbe traferitto . 

Nè la natura di si fatti due Ufficj , dimoftrata nelle pag. 73 
e 74 dell’ alleg. della Città , portava la pena di riferbarfi 
alla immediata collazione del Re. 

Tanto che il Reggente Tappia , che Io era tale , quando fi 
pubblicò in Aprile 1^34 la pramm. 75 de offic. proc. Gafar, % 
e che intervenne nell’ affenfo dato dal Viceré , e dal Col- 
• laterale sù la Conclufione de’ Deputati delle Piazze de’ p 

Dicembre 1^34, e che intervenne nel \6yj nella caufa tra 
il Fifco , e la Citt'a per la vendita della Portolania di al- 
cuni Calali di Napoli, nè punto , nè poco credette proprio 
quello bel pendere , che oggi fi mette in mezzò dall’ Au- 
tore della contrae, alleg. 

Una volta però , che il Viceré fi cofiituì ne’ contratti fatti 
colla Città, col privilegio della Procura ad infraferipta , a 
che tanto inoltrarli 1 Autore della contrar. alleg. I 

M a 
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Ma giacché aveva per le mani 1 ’ Autore della contrar. allegAì. 
pramm. 75 de offic. proc. Cafar. , perchè per finirla , non fi 
l'ormò al §. 31 , e cacciando il libro, che in quella fi ordina 
di fare delle vendite, che fi facevano dalla regia Corte con 
il patto di retrovendere , aveife dimollrato, che in tal li- 
bro era notata 1 ’ alienazione della Portolania , e Giufti- 
zierato della graffa di Napoli ? pag. 57 alleg. della Cittì. 

P Pure non fi ferma la vivacità del Compofuore della con- 
■*—* trae. alleg. . ■ 

Dice nella fteffa pag. 37 , di avere ritrovata la ragione , per 
cui il Viceré Conte di Montercy convenne , che la ratifica 
del Re fi dovejfe ottenere fra il determinato tempo di mefi fei. 

11 Viceré promile folamente curare la ratifica col privilegio 
in forma , non mai convenne , che neceffariamente fra fei 
mefi aveffe avuto il privilegio a fpedirfi , ni la Cittì 
aveva quella premura , una volta , che 1’ affenfo , e be- 
neplacito era a maggior cautela : 

Ma fi riflette donde ha fucchiata la cennata bella ragione 
1’ Autore della contrar. alleg. , lo fpiega cosi io leggendo , 
ò trovato ne' not amenti del Collaterale il motivo. 

Si mettano dunque i notamenti del Collaterale in maao Si rifponde all’af- 

del Secretano della regia Camera , non ftiano nelle ma- prezzo de’ No. 
ni dell’ Autore della contrar. alleo. , acciò fi pollano offer- tamenn del Collate- 
vare per parte della Citta’ de ? Gcnnat0 

Quella è la prima volta , che fi fa una caufa con tenerli ** 
le fcrjtture originali in faccoccia dalla Parte avverfa : 
ma che dico * tenerli le fcritture in faccoccia , toglierli le 
fcritture civili da’ proceffi, come a fuo luogo fi fentirì. 

Non per tanto le fteffe parole , che fi traferivono de’ no- 
tamenti dei Collaterale nella pag. 37 , e 38 della contrar. 
alleg. fono ballanti a far conofcere 1’ inutile applicazione 
alla prefente caufa delle medefime . 

Die Luna p Januarii 1634 Dominus Tapia - Enquirez — Ro- 
virus . Se referto por mi el Secretorio la Carta de S. M. 
de' 23 Seticmpre 1833, en que fu Magejìad manda que los 
que tienen oficios vendibles , bayan de accudir dentro de 
feys mefes al Confeyo de Italia a facar las confirmaciones . 

SE D/XO , QUE SE JUNTEN LOS P APELES , T 
CONSULTAS DE LA CAMERA , T LAS RIVIERA 
EN COLLATERAL EL SEFìOR MAROUES DE B EL 
MONTE . 

Sicché il Collaterale nulla rifolvè' , ma diffe , che fi foffero 
uniti li Difpacci , le Confulte della Camera , e le avelie 
riferite il Reggente Tapia nel Collaterale . 

C 3 Niu- 
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Ninna norma dunque doveva prendere da quedo notamente- 
rum il Viceré Conte di Monterey nel contrattare colla Citta. 

Ma volendo predar fede a quella ferina del notamentorum 
poda nell’ àllcg. contr. , chi è intefo delle cofe dei Regno 
ben fa ciò , che ne' tempi pattati accadeva : delli Uffi- 
ci ad reg. Moie fi. collation. /pedanti, rare volte ne confe- 
riva il Re a Tuoi benemeriti , ma ordinariamente fi efpa- 
nevano vendibili nella regia Camera , altri li provedeva 
il Re , inviando al Viceré il Difpaccio della provida , per 
poi fpedirfi il privilegio , che badava per lo poffeflo . 

Li Compratori dopo edinta la candela fub bafta regite Came- 
ne pagavano il prezzo , e ne ottenevano il pofleflò . Co- 
si pure i providi dal Re col folo Difpaccio di provida , 
erano tnefi nel poffeflo : e dopo ciò , e gli uni , e gli altri 
non curavano di fpedirfcne il Regale Privilegio in forma , 
che era parte del Configlio d' Italia : per evitare tale abu- 
fo , e frode ne diritti , e gaggi della Cancellarla del Con- 
figlio d' Italia , fi fpedi 1 ' additato ordine de' 33 Set- 
tembre 1033. 

E quedo fu lo fpirito del i2p della pramm. 75 de offic. 
proc. Cet far. 

Che non effendofi dato riparo alcuno nel Collaterale nel dì 
p Gennaro 1834 , fi fpedi 1 ' ordine a 35 Aprile 1634» 
per fradicare in tutto 1’ abufo . 

Que ninguno oficio , que fea a mi provifion , fe firva fin privi- 
legio mio , ni fe de la pojfe/fion del , ni pague /alano , fin 

prefentar diebo privilegio , y que fi fe pagare , no fe le re- 
ciba , ni pajfe en cuenta al que lo baviere beebo , en la que 
diere de cargo. 

Si rigetta l’ aderta TjRevede va 1 ’ Autore della contrar. alleg. , che tali cofe 

Carta regale, che fi 1 avevano le anzidette rifpode , che le rigettavano , onde 

161% ^ rebbraro g £ appigliato nella pag. 38 ad aderire fenza citare fon. 

3S * te alcuno donde 1 ’ avelie rilevato , che nel me/e di Feb- 

braro dell' anno feguentc 1635 fu /pedi t a altra carta dal 
Re , nella quale il di/pofio della prammatica fu rinovato , 
ed efie/o anche alle piazze di a/ftento ne' Tribunali , e Ca- 
fielli , 

E ne porta le feguenti parole . O Caputo , che fi db poffeff 1 alle 
per/one provedute in piazze di a/ftento ne' Tribunali , Caftel- 
li , ed altri Uffizi , COL SOLO AVVISO , CHE A VOI 
S’ INVIA DELLE PROVVISIONI , fenza prefentarft pri- 
vilegi , e titoli DI SI' FATTE MERCEDI , e perchè fi 
cono/ce , che db à molti inconvenienti , mi è fembrato , che 
di qui avanti , NIUNO SI AMMETTA alt ufo , ed c/er- 

ci- 
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cizio delle dette Piazze , ed Uffici , SENZA TITOLO- 
SOTTQSCRITTO DI MIA MANO , £ DISPACCIATO 
conforme allo jltlc , e co/ìume ; e perciò v incarico , e co- 
ntando , prendiate particolar cura , perché così fi efegua . 

Sit fides penes audorem di tal Carta . Comunque però la 
voglia 1 ’ Autore della centrar . alleg. , parla altro , che 
delle Piazze , ed Ufficj proveduti dal Sovrano ? 

£ che non fe ne polla dubitare , lo fan chiaro le parole, che 
fi dava il poffeffo COL SOLO AVVISO , che a voi s invia 
delle provi foni , fenza PRESENTARSI privilegio , e titoli 
di sì fatte mercedi , ed ecco che tratta di Ufficj fpettanti 
ad collationem regix Majefiatis , tra li quali non è la Por- 
tolania , e ’l Giullizierato della graffia di Napoli . 

Nè il Fifco ha fatto su di ciò prova alcuna nel termine or- 
dinario . 

Anzi parla quello pezzo fuppoflo di ordine di mercedi : ed 
il far mercedi nop era della cura del Viceré , ma dello 
Scrinio del petto del folo Sovrano. 

Tutti quelle però fon cofe inutili nelle circollanze de’ fat- 
ti della cauia prefente , ficcome la Città a lungo ha di- 
inoltrato nella fua alleg. , perchè tutto avvenne in occa- 
fione troppo precifa, ed inutile, e vantaggio grande del- 
la Corona . 




TjAffia nella pag. 39 , 40 , 41 , p 42 1 ’ Autore della centrar, 
alleg. a volere lollenere la lettera confidenziale di Filip- 
po IV de’ 2 Marzo 1635 ; e prima nella pag. 22 aveva 

detto , che fi ritrova nell' Archivio Palatino della vecchia 

Cancelleria , poi nella pag. 40 la fitua con franchezza 
nell’ Archivio pubblico della Concellaria : ivi : fi fecero Sì parla della de. 
efatte ricerche nell' Archivio della Cancellarla , e fu ritrova- negata diligermi nel- 

ta T originai Carta reale ( voleffie il Cielo foffe Hata in ^ Archivio, 

tale Archivo, quivi ognuno vi ha 1 ’ adito a ricercare per 
gli proprj intereffi ) ; finalmente nella pag. 41 gli fcappa 
dalla penna , che fu denegato alla Città , intefo il di lei 
Avvocato, con confulta della Camera; di adire 1 ’ Archivio, 
per non poterli andar tanto oltre , fin al permettere , che la 
pubblica difciplina fi rilafciajje a fegno di j credit arfi i SE- 
GRETI Reali Archivi : onde tutto fi gitta nel Difpaccio 
de’ 28 Luglio 1.774. 

Di tutto ciò baftantamente Copra fi è parlato , ed a luogo 
nell’ allegaz. delle Città nelle pag. 42, 55,95, e 96 ; e nel 
fai. 55 del voi. 2 bafiantemente fi riconofce , di non effer 
fiata la Città intefa . 

E non avrebbe tanto campo 1 ’ Autor dell’ allegaz. contr . , fe 
folle fiato accordato il permeilo di diligenziars fecondo il 
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folito , che fi fa in tutti 1 ’ Archivj regali , quantunque al fon- 
te del Secreto Reale Archivio il Fifco abbia detto, e dice, 
di aver ricavato la Tua lettera regale • 

CI fpofa di c fiere cofa molto facile a rif paniere 1 ’ Autore 
della contrar. alleg. nella pag. 45 alla inoperabile difficol- 
ta , di non efierfi la lettera de’ z Marzo 1635 dei Re Fi- 
lippo IV efibita, efecutoriata , e regiftrat, 1 tra 1 ’ anno nel 
Regno, a tenore della pramm. unic. de privil. infra ann. ex- 
bibend. , e cade nell’ errore di a fieri re , che vi fia il fugel- 
lo , e fi gitta in braccia del Padre Afflitto , ( nella pag. 
43 ) avanzando una maftima niente giovevole alli Regali 
interefti . 8 b 

In quanto al fuggello mancante ( quello per altro della Città 
non fi è detto ) ne fia teftimonio f ifteflo Antonio Galife , 
che è 1 Archivario , che fa 1’ eftratta , mentre non efprime 
fecondo il folito ( locusftgni ) ( locai Jigilli ) fol. 27 a t .voi. I. 

Per quello riguarda la dottrina del P. Afflìtto : Lontano è dal 
vero, che la Città ne’ tempi antichi fofleneva anaci , chele gra- 
acie , che il Re le faceva, non avevano bi fogna di efecutoriazione 
del Collaterale , nè fojfero comprefe nelle difpofizioni della 
prammatica. Anzi cercò quello per grazia al Re Cartoli. , e 
non potè ottenerlo , come fi ha dalli capir, e graz. pag. 
198. 

Coficche 1 Avvocato della Città ha penfato giuftamente , 
che la forza della pram. unic. de privileg. infr, an. exhibend. 
era inefpugnabiie , nè alcun danno faceva alla Città il fo- 
ftenerlo, si perchè cosi era per dritto , come perchè le di 
lei grazie fono tutte efecutoriate , nè dipendono dal libro 
flampato . 

Meraviglia è , che 1’ Autore dell’ alleg. cantr . , conofeendo quan- 
to folle importante la difficoltà della detta pramm. , per i sfug- 
g ,r la fi allucina a dire col P. Afflìtto , che la pram. non 
comprehendit Univerfltatem bujus fìdelifflmce Civitatis , & to- 
tws Regni a S. C. M. gratias impetrantem : maftima nien- 
te confacente per gl’ interefti fifcali , e che la Città fareb- 
be affai grata all’Autore della contr. alleg., fe dalla di lui 
condefcendenza dipendefle , che il Sovrano ftabililfe tal pun- 
to in favore della Città . 

Ma poteva 1 ’ Autore dell’ alleg. contrae, oflervare , e riflette- 
re , che quello fu un voto , che a richiefta di un Cardi- 
nale fece il Padre Afflitto a favore del Conte di Loreto 
Tommafo di Afflitto . 

Invaiato lo Scrittore di eflere fiato richiefto da un Cardinale di 
S. Chiefa del fuo fentimento, fi ftravasò a foftenere contro 

il 
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il Regg. Tappi* , il Regg. Rovito, che la grazia conceda a’ 
Viceré di poter dare l’affeofo ai feudi titolati , non foffe già 
colla da ta del 158(5, ma del 1581 , e 1582. 

Errore triadi ccio , e che gli Scrittori tutti del noftro Regno, 
e le decifioni de’ noftri Tribunali hanno Tempre abbonito . 

Leggali il Regg. Tappia lib. 6 iur. Regn: tit. de prohibit. alie- 
na*. & affenf. prxfland. nella pramm. 4 al a. 37 , Rovi*, in 
pragm. 4 de fcttd. n. 4 , & deci/. 32 a. 2 , Gizzarell. deci/. 
35 a. 43 , Regg. Galeot. refp. fife. 4 a. p , Regg. de Mari a. 
ad Revert. deci f. 304 ver/, poftea in anno , Con/. Rocco de 
offic. rubr. 13 §.9 a. n , Con}, di Andrea nell’ alleg. per 
il Fifco circa la fuccefiìone de’ fratelli uterini ne’ feudi Cap. 
3 §. 8 a. 48 io n. 56 , Con/. Alternar, ad Rovit. lib. z 
con f. 83 a. 20, Cari, de Lue. dtfe. 106 n. 13 de feud . , Ma- 
rad. ad fingul. 164 a. 3. 

Ma vedendo il P. Afflitto, che alte Tue efeogitazioni non folo 
©dava il fenfo comune di tutti gli Autori del Regno , e de’ 
Tribunali, ma fopra tutto oliava , che la grazia fuppofta 
del 1581 incontrava lo fcoglio, di non effere fiata nel Re- 
gno elecutoriata , nè fe n’era fpedito il privilegio, ( come lo 
fteflo Autore fe ne fa carico nella controv. 40. a. 19 e 20, che 
fi compiace di non citare l’Autore della contr. alleg. ) fcappò 
dal a.30 per tutto il a.34 a (crivere le parole, che fi leggo- 
no nella pag. 43 e 44 dell 'alleg. centrar. 

Qual però fu il merito del P. Afflitto ? L eder derifo, da tut- 
to il Foro : tanto piò, che la Città nel 158^ conofcendo 
l’impedimento, che aveva l’anzidetta grazia, di non avere 
il fuo vigore dal tempo , che fu ottenuta , per non efferfi 
«fecutoriata nel Regno tra l’ anno , ne domandò efprefla- 
mente una grazia nel 1589, e non la potè ottenere, come 
fi ricava dal voi. 2 dalli Capii, , e Graz, al cap. 2 pag- 17 > 
e ne fa parola il Regg. Capecelatr. conf. 80 num. 41. Non 
vorrei , che fimile derifione incontrali 1 ' Autore della con- 


tr ar. alleg. 

E perchè avendo 1 ’ Autore della centrar, alleg. la detta con- 
trov. 40 del P. Afflitto per le mani , non cercò per la cau- 
fa prefente di trarne i giufti , veri , e legali fentimenti 
dalli n. io ed IX ? Hxc regi « Cancellante objeruantta , 
fola quidem ad validitatem ajfcnfuum , qui fuerunt prajhti , 
fubcr oblieatione feudorum titulatorum fuffìceret , NE S. M. 
VASSALLI , ET CONTRAHENTES SUB CLIPEO 
PUBLIC J£ FIDE 1 , ET VICARll REG 1 S DECEPTI 
REMANEANT , propterea omnia alla gefla , & falla ra- 
ta , & firma baberi debent , Ut in flmili probavit Regg. de 

Pon- 
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Tonte con fi I w. 3 <5 ver/, fundatur , & ». feqq. ufque ad n. 
42 lib. l : Qua edam rettone , quia non decet vajfallot invi- 
Biffimi nofìrt Rigis SUB FIDE REGIA DECITI , iniquum 
ejje difputare de validitate affenfuum , con/ ulto , nec furreptitie 
a reg. Cancellarla concejforum , fcripfcrunt dofliffimi Advocatiy 
quorum allegai tona fune infetta in addit. novi fs. ad deci/. Regg. 
Sanfelic. fot. 43». 246" 25, & prò validitate ajfenfuum 
centra Fifcum in Collaterali Confilo obtinuerunt , ut ibid. fol. 
45) decifio refertur . 

C'Alia lo fteflb Autore nelle pag. 45 e 4.6 a voler per mezzi 
poco felici rifpondere alle difficoltà , che s’incontrano nella 
lettera di Filippo IV de 2 Marzo 1635 : ed a pretendere di 
foftenere, che il contratto de' 5 Gennaro 1635 non contenga 
una concezione alleluia , perpetua , ed efeiuliva dei patto di 
ricomprare . 

Unifce quelli due Tuoi affanti ; ed immediatamente foggiun- 
ge ; acciò quefìo appaia in una chiari fftma luce , è bene premet- 
te alcune mafftme legali , traete dalle leggi , e da’ Scrittori 
del foro , ( oh Dio 1 ’ Autore della contr. alleg. intrigato 
co’ Scrittori dei foro! ) 0 da carte reali de’ Sovrani di que- 
fìo Regno. 

Indi fenza dir altro feoppia : offervo dunque , che nel tempo , 
che fu Jìipulato lo frumento , e fatta la concefftone , gli ordini 
del Re erano , che non altrimenti ft doveffero far vendite di 
fondi fifcali indìfìint amente in quefìo Regno che col patto di 
ricomprare . Ciò cofìa chiaramente da un notamente del Colla- 
terale degli undeci di Luglio 11534; nel quale è notato , che 
il Regg. Tappia riferì la Carta di S. M. degli 1 1 di Marno 
1(534 : che le vendite ft facciano da oggi avanti con patto de 
retrovendendo . 

Se dijfe , che fé refponda a S. M . , che le vendite de annue en- 
trate fe fono fatte conforme all ’ antico f olito con il patto de 
retrovendendo ; però le vendite de Terre fono fatte conforme 
ancora al /olito , concedendo di piìt la potefìd , di poterfe 
redimere fra un certo tempo. Et nell! uffici 1 NON E’ STA- 
TO MAI SOLITO , venderft con detto patto de retroven- 
dendo , che quando fe facejfcro de altra maniera , non fe 
trovarla compratore , anzi per non efferfi ratificate per S. M. 
le vendite fatte , è rimafìa in tanto diferedito la Corte , che 
nelle neceffità , che poteffero occorrere , non fe trovarla , chi 
foccorrcffe , come parimente è fuccejfo , per non effere feguita 
la ratificazione del Principe di Vcnofa. 

E Tempre ritorna 1 ’ Autore della centrar, alleg. col Notamen- 
forum del Collaterale , che lo tiene (treno nelle fue tpapi> 
e non lo vuole efibire in mano del Secretano della regia 

Ca- 
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Camera, come fi fa in rutti ligiudizj, affinchè l’altra par* si rifonde al pre. 
te poffa fare la fua difefa • tefo pezzo de’ Nota- 

Ed in fatti chi ha notizia dell* cofe del Regno , nel leggere menti del Collatera- 
li pezzo del notamento traferitto nella pag. 46 dell’ alleg. >' de 8 1 ’ »» Lu 8 lio 
centrar . , feorge di eflerfi erroneamente traferitto , nèpuòcoz- l6i * 
zare nella maniera , e nelle date de' tempi nel modo come 
Ita traferitto . 

Non può edere , che alti 11 Luglio 1634 avelie a relazione 
del Regg. Tappia notato il Collaterale sii la Carta di S. M. 
delti 11 di Marzo 1634 quello foltanto , che Ila traferitto 
nella pag. 4 6 dell 'alleg. cannar. : altro vi dovette edere aggiun- 
to, cheli è tralafciato ; e ciò quando voglia paffarfi per buo- 
no il traferitto . 

Ecco la carta , 0 fu lettera confidenziale del Rè Filippo IV 
degl’ 11 di Marzo 1634. 

T baviendofe con fide rado , que de bacer Ut ventai de lo que ft 
di f puf are a lodai poffadas , y fin el pado de retrovendendo , 
fé fi gue el no poderlo redimir mi Regia Coree , haltandofe con 
pofftbtlidad de bacerlo , ha parendo de mas de lo que en la 
preinferta carta os encarga ordenaros , y mandàros ,, ramo lo 
bago , bagait el esfuerzjo pofftbile en que lai ventai que de 
aqui addante fe bizieren para acudir a los foccorros , y prò* 
vifiones que baviys de bacer de effe. Reyno , y complir lo de- 
mas que cerca de fi a os tengo man dòdo fe tffcBuen con el diebo 
pedo de retrovendendo , auuque fe hacienda alguna comodidad 
mas en el predo , dando para dio la orden conveniente , para 
que con t fedo fe cnecuten . 

PERO 1 QUANDO MAS NON SE PUEDA RESPECTO SER 
TAN APRETADAS LAS OCCASIONES EN QUE NOS 
HALLAMOS SE HARAN LAS D 1 CHAS VENTAS SIN 
ESTE PACTO, Y A TODAS PASSADAS DE MADRID 
A ONZE DE MARZO de 1*34 YO EL REY. 

E quella carta , o fi* lettera , fu quella , che diede fucceffiva* 
mente caufa, che lo (ledo Re Filippo IV in tempo del Vi- 
ceré di Monterey medefimo a 14 Aprile 1634 nella pramnu 
75 de offe. Proc. Ceefar . , dante colla lettera delti 11 Mar- 
zo i<S 34 baveva dichiarato , di farli anche vendita fenza 
patto di ricompra, avefiq ordinato nel §.31 di tal pram. , 
che quelle vendite , che rìufcivano di farfi con tal patto , 
fi foffero in un particolare libro notate . • ' 

Item atro libro , donde fe efenvan , y note n todas lai ventai 
tee bai , y que fe bizieren por nafta regia Corte cum pedo 
de retrovendendo : dd qual dateti cargo all' Avocado , y Pro - 
curator Fifede , paraque a fu riempo acuerde el defempeu- 
, «a. 
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Me , que fe baviere de hazer de ellos . > . ir.:.. 

A quello aggiungafi ciò , che fi vuol notato dall’ Autore dell’ 
alleg. contrar. nel di il Luglio 1634 nel pretefo Notamento 
del Collaterale , di doverli rifpondere a S.M. 

ET NELLI UFFICJ , NON E' STATO MAI SOLITO , 
VENDERSI CON DETTO PATTO. DE RETROVEN- 
DENDO , CHE QUANDO SE FACESSERO DE ALTRA 
MANIERA, NON SE TROVARIA COMPRATORE. 

Dalle quali cole fi va a conofcere non effer vero l'affunto dell’ 
alleg. contrar. nella pag.46 , che nel tempo, che fu Riputa- 
to Rifinimento de’ 5 Gennaro 1035 vigebant Ordini regali, 
che non fi potedero far vendite di fondi fifcaii fenza il pat- 
to di ricomprare . 

A/f A a buon conto da tutti quelli monumenti trafcritti nell’ 
alleg. contrar. altro non fi fcorge -, che carteggio fecreto 
tra il Re , e ’l Viceré , norme , idruzioni non pubblicate ; 
onde entra al propofito quanto fi è confiderato per parte del- 
la Città nella di lei alleg. nelle pag. 85? , 90, pi. 

E poi fe mai fodero tali monumenti da riguardarli , a nulla 
valgono , perchè il Viceré aderiva in tutti i contratti co- 
llantemente aver privilegio di procura ad infrafcripta : fi veg- 
ga l’ alleg. della CittU pag.79 e 80. 

CD è graziofo il modo , come nelle pag. 46 , 47, e 48 dell’ 
alleg. contrar. fi cerca di sfuggire ciò , che dallo ftedo Auto- 
re fi porta notato dal Collaterale nel di 11 Luglio 1634 
circa le vendite degli Ufficj. 

Si dice .• fe il Collaterale fece la diflinzione tra tute’ i fondi fi- 
fcaii , e gli ufficj , ' ciò era fondato su di che gli uffici erano 
vendibili a vita , , come di loro natura j diverfo però farebbe 
flato il cafo di una vendita perpetua di due fondi , come era- 
no i due uffizi in queflione , i quali fe trasferivano in mani 
morte , talchi di effe non vi era fperanza nè anche di devolu- 
zione . Ed a tali fuoi detti attacca 1 ’ Autore della contrar. 
alleg. nella pag.4<J la difpofizione della pramm. 4 de feud. 

Indi nella pag.47 cerca di rifpondere a ciò che il primo Avvo- 
cato della Città dide foltanto in efclufione della detta pramm. 4, 
cioè , che in tempo fu emanata la pramm. fuddetta non ave- 
va vigore la Carta regale del 1664 , ch’egli fi compiace più 
volte di dire 1666 , colla quale furono uguagliati ai feudi 
gli Ufficj . 

E fi compiace di rifponder cosi -* Ma ciò che importa mai ? Il 
divieto di alienare in mani morte à una fltfsa ragione per li 
uffici , e per i feudi , nè vi era bifogno della Carta reale del 
1666 per ciò conofcerfi . 

Ed 
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• Ed in conferma del fuo detto s’ inoltra nella pag. 48 , e 49 
a dettagliare la natura delli Ufficj , contraria al comune giudi- 
zio del Giureconfulti del Regno prima della Carta Regale de’20 
Agofto 1664, e fecondo i fenfi del Fifcale Galeota nel refponf. 

12 ». pi , e del Fifcale di Andrea nella fua alleg. per gli 
Ufficj, riferita da Ageta a Moles al tom. 2 §. 16 queft. 6 
della pag. 299 fino alla pag, 328. 

Alla infelice adattazione della pramm. 4 de jeud. gii dalla 
Città fi è rifpofto nella pag. 70 , 71 , 72 ,73 , e 74 della di 
lei alleg. 

E liccome infuffiflente fi è dimoflrata 1 ' adattazione della det- 
ta pramm. altretanto infuffiflente è il nuovo raziocinio , 
che per foftenere una tale infelice adattazione , fi fa dall’ 

Autore della contrae, alleg. fui colore di rifpondere al pri- 
mo Avvocato della Città , con fervirfi de’ raziocinj del 
Fifcale Galeota , che vuole ripetiti dal Fifcale di Andrea . 

Che mani morte , che uffici piu /iretei de’ feudi ? nel Regno Vera qualità , e 

prima della Carta regale de’20 Agofto rrf^qual’ era 1 ’ opi- natura degl’ Ufficj di 
nione collante , e ricevuta ? Non vuole la Città ripetere Portolano , e di Giu- 
i fentimenti de’ primi Feudifti del Regno rapportati nella della graffa di 

pag. 72 della di lei alleg. . Na P oh - 

La Città vuole , che dichiari quella verità 1 ’ ifteffa Carta 
Regale de’ 20 Agofto 1664, inferita nella pramm. 3 de of- 
fe. ad Reg. Majeft. collation. fpeftantib. 

Mucbas perfonas , que ban obtenido de mi CONCESSION de 
officio s . QUE SON DE MI REGALIA , por ft , fus bere- 
deros , y fubcejfores E N PERPETUO , y burgenfatico , tie- 
ne» pretenfion de poderlos vender , / enagenar , en beneficio 
de perfona extratta fin mi regio ajjenfo , y conjentimicnto , 
con pretexto , de que la conceffioti perette beeba en burgenfa- 
tico , y EN PERPETUO , y que affi mifmo , no ejìcn fujetos 
a lai devoluciones de mi Corona , en tos cafot permitidos , 
por las leyes . 

Dunque prima del 1664 vigebat nel Regno per maffima,che 
gli Ufficj conceduti colla claufola En perpetuo , no efienfuietos 
alas devoluciones de mi Corona , ficchè era tenuta perpetua , 
ed indevolubile una Conceffione di Ufficj fatta a’ priva- 
ti individui colla claufola in perpetuum , lo fteflo fe come 
fi folle fatta a un Corpo, a un Collegio, che non muore 
mai : onde in que’ tempi rifpetto alli Ufficj non correva 
alcuna diftinzione per le mani morte, come ne’ feudi: ed in 
confeguenza per rancide erano tenuti le idee di Giofuò 
Àmicangel. , e del Fifcale Galeota , ripetite dal Fifcale d’ 

Andrea , mentre il Galeota fcrifle nel 1643 , vale adire anche 
prima di venir fuori la riferita Carta Regale nei 1664. 

D Ed 
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Ed ora s’ intendono i fenfi del Collaterale del dì u. Luglio 
j 6*4, anco nel modo fi fuppangononeH' alleg. -centrar, pag. 
A 6 ~ & neili uffici NON E STATO MAI SOLITO , veti- 
derft con detto pitto de retrovendendo , che quando fe faccjfcre 
de altro maniera , non fe retrovaria compratore . 

Ed or» s’ intende la forza dell' iftrumento de’ 5 Gennaro 
1635, ed il perchè il Regg. Enriquez, il Prefidente Carac- 
ciolo , il gran Avvocato Filiale Giancamillo Cacace con* 
yennero , e feofatameate convennero la ceifione delli Ufficj 
in perpetuum , franca , & libera ab omni onere, vincalo , & 
conditione , IN PLENO DOMINIO , ad babendum , cedetti 
om»e itti , nullttm ius regi oc Caritè refervans, la ce filone fem- 
per babere ratam , fempcr Ù" in perpetuimi de evizione te- 
neri. 

Non vi era neppure il precifo bifogoo nel fiffo fiflema di que’ 
tempi, di f piegare abfque puffo redimendo , fe gli Ufficj con- 
ceduti colla fola clauioja en perpetuo , fi aveva per ve- 
ro , no eften fujetof alai devoheiones de mi Corona . 

E quello fe in que’ tempi correva nel Regno per la foda opi- 
nione de’ Giureperiti feudilti , ora nel Regno è ficuro per 
Autorità Regale . 

Che fi difpofe nella Carta regale de’ 20 Agolto 1664. ? Si 
difpofe , che non aveffe luogo tale opinione , ma che gli 
Ufficj fi avefiero avuti a regolare ad infiar de' feudi . 

Ma chi non là , che quella Carta regale non ebbe general- 
mente luogo per tutti gli Ufficj ; mentre a rapprefentanza 
del Collaterale ne fu fofpefa 1 ’ efccutoriazione : ed il Rè 
Carlo II. dichiarò , che non aveffe luogo per gli Ufficj ac- 
quiilati a titolo onerofo? 

E con quale altro titolo ha la Città acquiftata la Portola* 
eia , e ’l Giuftizieraro della graffa'’ Con titolo onerofo : e eh* 
titolo onerolo ; di un milione duecento felfaatuno mila 
ducento cinquanta ducati , oltre gli altri lucri , che ci ha 
latti la regia Corte nell’ ultima ricompra della impofizione . 

Sicché fi riferbi l’Autore della centrar, allcg. tutte le notizie, 
monumenti , e carte a fuo piacere afferite : che a nulla 
per giuftizia debbono valere nella prefente caufa , mentre 
fi deve Ilare nella decifione della medefima al difooflo dal 
Re Carlo IL r 

E pure , Dio buono , di tanto non è neceflàrio : Mi fi dica 
di quali Ufficj parla il Re Filippo IV nella carta del 1 66± 3 
Parla degli Ufficj QUE ban obtenido DE MI CONCES - 
SION de officio s , que fon de mi Regalia . 

T porque MI RECAL /N TENCION tamat ftte &c. Dunque 
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parla il Re Filippo IV.delli Ufficj da lui immediatatnent e 
conceduti , e di fua regalia : E non ha dimoftrato la Cit- 
tà nella fua alleg . , che tra gli Ufficj immediatamente rifer- 
bari alla Regalia , ed immediata providenza del Re non fi 
nota nella pramm. 2 de offe, ad reg. Maiefì. col Ut. /pe- 
ti nnt. , ( ove una tal riferba , e diftinzionc minutamente fi 
fa ) il Giuftizierato della grafia , e la Portolania di 
terra di Napoli? ( pag. 73 alleg. della Città : ) E non ha 
dimoftrato la Città nel luogo eie. che tali due Ufficj li- 
mile riferba alla poteftà immediata della Perfona del So- 
vrano per la loro qualità non meritavano? 

"O Pure dopo tante evidenze ha fpirito 1 ’ Autore della con. il termine non è 

-*- J trar. alleg. nella pag. 50 di aderire , ma col merito di compilato full’ azione 

fole parole , e/fere fiata mafftma cojlante , e fondamentale del P atto ’ ma 

Regno noflro , che le regalie non fono alienabili altrimenti luI fu PP° fto dl ..P att0 
o / j _ d j < , convenuto c 

che col patto infito di ricomprare , e cita colla autorità ratQ * 

iftefla delle fue fole parole un pezzo di antichità de’ io 
Giugno 1 <5 3 3 . 

Quello già fi vede da per fe fteffo , che niente ha che fare 
nella caufa prefente , anco per la natura dello fteflo giu- 
dizio compilato : e per aver detto il Viceré di contrarre, e 
convenire in tutti gl' iftrumenti come Procuratore con Pri- 
vilegio di procurare ad infraferipta , e per avere la re- 
gia' Corte ratificato col fatto , e per avere la ftefla regia 
Corte , anzi lo fteflo amabiliffimo noftro prefente Sovrano, 
ed il fuo degniflimo Avvocato Fifcale fatto ufo delti fteffi 
iftrumenti formati dal Viceré Monterey : come ha dimo- 
ftrato la Città nell’ intiero Cap. V. della fua alleg. pag. 84., 
e nella pag. 112. e 113. J 

Ma fi ricreda 1 ’ Autore della centrar, alleg. , che molto va 
errato nelle fue idee : legga Einnecio lib. 1. cap. 3. §. 12. 
ad Grotium , ove in punto parla del Regno di Napoli ; 
legga Montano de regai. nella <]uefl. 5. n. 2 9. e nella l. 
imperialem §. prceterca ducatus n. 5 6. Camerario in repctit. 
leg. imperialem de probib. feud. alien. lit.A pag.yt , Gian Vin- 
cenzo d’ Anna nell’ alleg. 69 n. 6 , il Regg. Galeota nel 
refponf fifcal. 23 n. 224 , & 22 9; legga Camillo de 
Curte m diverf. iur. feud. cap. 30. 22. ; legga gli efempj, 
che ne porta Freccia de fubfeud. lib. 2 qua/}. 33 ». 3 ; 
legga il Configlier Rocco de offe. rubr. 8 ». 20 6. ; legga 
il Prefidènte di Stefano nella Ragion Paftorale cap. 2 9. 

"• 33 - 

E potrebbe badare all’ Autore della contrae, alleg. e la 
Carta regale delli 11 Marzo 1634 e la pramm. 75. §. 31. 
de offe. proc. Cteftr. , dalla quale fi rileva , che fi faceva- 
te 2 no 
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no vendite, e col patto di ricomprare , e fenza dalla regia 
Corte, e che quelle , che fi facevano col patto di ricomprare 
doveano notarli in un libro a ciò deflinato , lo che non 
farebbe (lato neceffario , fe nel Regno avelie avuto luogo 
il patto infilo , poiché quello abbracciava indifferentemente 
tutte le alienazioni , che faceva generalmente la regia Corte. 

C'Piritofo è poi 1 ’ ufo , che fi fa nell’ alleg. contrar. pai j. 52, 
e 53 della decif. 105. del Prefidente de Franch. 

Quale fu il punto di quella decifione ? Lo dice lo fteffo Pre- 
fidente de Franchis nel principio , dum pratendcrctur per 
regium Fìfcum , quod eodem die fuit fattum pattum de retro- 
vendendo , fupcr hoc pedo non eji impetra"" affenfus : Dunque 
eodem die futi fattum pattum de retrovendendo ? 

Lo fpiega meglio il de Luca nell' ojjerv. n. 1 dimicare inter ft 
videntur decifiones Domini mei , < 5 " Regcntis Reverterti in pro- 
posta controversa , utrum contratti" venditionis feudi valeat 
cum affenfu f attus , fi in co non ftr fatta mcntio patti de re- 
trovendendo in continenti appofiti , & AFFIRMÀTIVE indi- 
cavi t regia Camera , 

Sicché il dubbio fu , fe non effendofi appofto nel contratto in 
primo primi il patto di retrovendere , ma aggiunto in con- 
tinenti , e l’ allenfo effendofi interpofto a tenore del con- 
tratto in primo primi , il contratto valeffe . 

Tanto ciò vero , che dalle ragioni addotte in favore della 
decifione porta il de Luca , fuaderi potejl validitas venditionis 
ex eo , quod pattum de retrovendendo ADVENIENS non potejl 
dare legem contrattui perfetto , & abfoluto , ncque novam far- 
mam et imprimere : e indi foggiunge , valere contrattum prin- 
cipalem FACTUM AUTEM VITI ARI. 

Sicché fecondo i fenft legali , e di giuftizia dopo perfeziona- 
ti i contratti col Viceré , non fi poteva aggiungere pa- 
ttum de retrovendendo , contenuto nella lettera de’ 2. Marzo 
1Ò35. , e perciò vitiari, tanto più , che il Re per mezzo 
del fuo Viceré era 11 contraente. 

TV/fA ecco, che l’autore della centrar, alleg. dalla pag. 53 fino 
alla 55. s’ infegna di fare la gloffa alla lettera dell’iftru- 
mento de’ 5. Gennaro 1035. , Bifogna compatirlo , tiene 
inala caufa , ronofee molto bene , che 1’ allegato da lui 
fin ora è infuffillente , onde cerca d’ appigliarli ad ogni filo: 
ma il filo fi rompe con faciltù . 

Dice egli , che il cardine di quell* ifirumento confile nei 
convenirfi cosi la Conceffione, <u perpetuum dedìt . .libera ab 
omni onere .... tranfeant IN PLENO DOMINIO . . . cedens 
omne jui . . . nullum rus regia Curia refervans . . .femper & in 

per- 
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perpetuarti difendere , le quali e fp re flioni non contengono al* 
meno literalmente una deroga al patto di ricomprare . 

Anzi aggiunge , che quelle cfprcffioni non fono ne anche equi- 
valenti ad efcludere il patro di ricomprare . 

Corrobora i fuoi detti cosi: Antonio Capece parla della efpref- 
fione TRANSFERENTES OMNE fUS , NULLUM J US 
RESERVANTES , e che dice egli mai? Dice che fono quefte 
cfprcjjtont DI FORMOLARIO , ma che non perciò devono 
prender fi in tutta la lor forza. Eccone le parole , in ver ficaio 
transferentes fol. 1 34 Et ifta nota , quoniam videtur QUASI 
DE FORMA PRIVILEGIORUM REGNI SICILIA i , ut 
ponatur transferentes omnem a&ionem utilem, & direàam 
&c. Imma fubjungitur , nihil nobis refervantes , excepto 
8(£. , Ut fecundum ifta omnia Regni fenda firn non babcmia 
prapriam naturam . 

Antonio Capece per altro parla della efpreflione transferentes 
jmncm all io ne m utilem , & direftam , che per legge porta 
qualche cofa di meno : e parla ancora della efpreflione nihil 
nobis refervantes . 

Ma do.ve è, che dice, che tali.efpreflioni Gatto di formolario , 
e non devono ptenderft in tutta la loro fornai 

Anzi tanto è vero, che noi dice, che fonda videtur quafiDE 
FORMA privilegiorum Regni Sicilia ;, e partorire F effetto , 
che fecundum ifta omnia Regni feudo funt, non habentia prò- 
priam naturam . 

Ora il dirG videtur de forma privilegiorum Regni Sicilia , è tan» 
to lontano dal formolario , quanto il Terziario dal Breviario . 

Il formolario ognun fa , che lignifica quel (olito antico com- 
plelfo di claufole , che le Cancellerie regali fogliono mettere 
ne’ Privilegi , Diplomi , ed Aflenfi ; le quali co tnech i G 
mettono de ftilo della Cancellarla dagli. Ufficiali , non fa- 
cendo gli, Ufficiali , che copiarle, fi dice formolario . 

Eflere de forma privilegii vel ajfenfus , è tutto diverfo , ed è 
la forza , F eflenza, ed il principal difpofto del Diploma , 
dell’ Affenfo , e del Privilegio,: ed in fatti dice Capece, che 
tali efprelfioni operino tanto , che li feudi di quel Regno 
non abbiano propriam naturam feudi : come ancora ognun’un 
fa ciò eflere tanto vantaggio di quella Popolazione . 

Meriterebbe in vero feria correzione colui , che ha fuggerito 
quefto pezzo £ antichità all’ Autore della contr. alleg. 

Oltreché il cafo prefente non fi raggira sii di un Privile- 
gio , sii di un Aflenfo , sù di un Diploma fcappato dalle 
mani degli Ufficiali della CanceMeri» , f» tratta di un pub- 
blico , folenne , giurato iftrumenfo, fatto con- tanta folleni-, 
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' tà, con tanto preventivo efame , e trattato , e coll inter- 
vento di tanti fupremi Miniftri. 

Indi fi porta 1 ’ Autore della contr. allcg. alla efpreflione fem- 
p cr s (5* in perpetuum , e fi avvale della confulta. 32 di 
Capecelatr . , e ne cita le parole del n. 28. 

Oh Dio ! E che ha che fare la quiftione , che maneggia il 
Capecelatro , fe la femplice proibizione di alienare per le 
fole parole femper & in perpetuum induca fedecommeflb , 
qualora la difpofizione teftamentaria • fedecommeflb non 
contenga , che ha che fare ( ripeto ) col contratto inter 
v'rvos translativo di dominio , che per dichiararli di non 
eflere tal dominio rifolvibile , come lo farebbe per il patto 
di retrovendere , fe ci fono apporto nel contratto di ceflio- 
ne , rinuncia , e donazione le parole femper , & in perpe- 
tuum si nella translazione della roba, come nell evizione. 

E cosi non è neceffario prenderfi la pena di rifpondere alle 
parole tralcritte nella pag. 55 dell’ allcg. contr. di Antunex 
Por tu gal , le quali allo rteflb conducono , febbene il luogo 
addotto non fia citato a dovere , e che ne fa dubbitare il 
tt vedervili mentovato Cujacio , col quale autorevole Scrittore, 
chi ha avute per le mani 1 ' opere di Antunex , vede non 
~ *■ àvervi avuto cortili mai conofcenza . 

E della forza del convenuto di efferfi trasferiti gli Uflicj 
- nel detto contratto in perpetuum , IN PLENO DOMINIO , 

• ~ ^ ad babendum 1 ’ Autore della contr. allcg. fe ne parta per fo- 

! >ra . Di grazia unifea egli le cofe , facci un compleffo della 
crittura , e de’ fatti , e non vada a cafo fpiluzzicando . 

P Arla da fe folo nelle pag. 57 58 5? 60 6 1 <52 65 6 4 e 
<55 1 ’ Autore della contr. alleg. , facendo de’ (boi partico- 
lari raziocini alieni dal fatto , altretanto dalle leggi , 8 
dalle fode maflime de’ Feudifti del Regno , con tirare delle 
illazioni , e confeguenze fù de’ fuoi Ruderi , e Monumenti 
di fopra addotti : onde non occorre di ripetere le rifpofle 
già di fopra portate ; e dall’ alleg. della Città, già preven- 
tivamente data alla luce , da per fe lo fcritto nelle dette 
pagine fi feorge infufliftente. 

Soltanto di alcune cofe , che guidato dal fuo talento v * 6 11 ’ 
tando nelle dette pagine , bifogua farne parola a’ faviiflimi 
Giudici , perchè non cadano nel facile equivoco , che dal 
non efferfi avvertite, s’intendano accettate. 

La lite nel 1753. j n fatti nella pag. 61 dice , che » Deputati con calore ed arte 
non fu molli dalla avevano procurato mezzi per crefcere la rendita della Por- 
tolania . Quella propofiziona ‘non fi può paffare , e fe ne 
diftricherà il vero nella rifpofta al §. 3. 

In- 
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Indi nella pag. 62 fi dice , che fe poi nel 1620 il Sovrano* 
difipofie , che le Univerfiuà tutte potefifiero acquijìare le Porto- 
lame , le quali non fi trovajfiero concedute , fu ciò appunto , 
perchè fi confiderò , che non vi fojfe arma piu adatta a tor- 
mentare i Cittadini in mano de' Baroni , quanto fi fatta giu- 
rifidizione . 

Sarebbe quello un bel pezzo d’ ifloria , fe non veniffe fmentito Si diedero !e Por- 
dalia autorità degli Scrittori. tolaniealle Univerii* 

Nel 1 620 fi prefe 1 ’ anzidetta rifoluzione , ma non dal So- A del R'gno per le 
vrano ma (ibbene dalla Regia Camera . E ad iftanza di . / JC 'vano 

quali Univerfuà ? Non già delle Univerfuà, Ja Portolania r ^j l,e ° D " 

delle quali o era infeudata al Barone , o all’ Univerfuà 8 ' 

ma ad iltanza di quelle Univerfità , nelle quali Terre la 
Portolania era nelle mani della regia Corte . 

£ perchè ne procedeva la regia Corte ogni anno alli affitti di 
tali Portolanie per que’ luoghi nelli quali erano nelle di lei ma- 
ni , REGIA CAMERA ad evitandam vexationcm Populorum , 
qua ORIEBATUR EX LOCATIONE jurium Portulanix 
per terram , confi uluit imponi grana iz. prò quolihet fioculario , 

EXCEPTIS LOCIS IMMUNIBUS , VEL IN QUIBUS 
DICTA JURA ERANT CONCESSA BARONIBUS , VEL 
EISDEM UNIVERSITATIBUS .• come fi raccoglie dall’ 
alleg. della Città per le autorità di Galeota , e di Ma- 
rada : pag. 73 e 74. 

Sicché non fu refipeBive a’ Baroni ; fu refpctlive a’ Condut- 
tori della regia Corte , e quelle maledette veffazioni , che 
da colloro nafcevano anche in quella Città di Napoli , o 
dagli Ufficiali regi > allora che li efercitava la Portolania , 
e ’i Giullizierato della Graffa in Demanio , furon caufe, che la 
Città nel fare nel 1Ó35 il donativo di un milione , avelie 
domandata la concellione di tali Ufficj , e cosi ne rifultò, 
che la Città donò il milione in confiderazione di tale gra- 
zia , ed il Viceré all’ incontro le concedette li Ufficj atten- 
to di&o fieruitio (Tc, & prò adimplendo condii iones in concia- 
f ione adieClas : Cap. IV. dell' alleg. della Città pag. 81 82 e 83. 

Nella pag. 6\ ha il coraggio 1 ’ Autore della centrar, alleg. La guerra del 1617 
di atferire , che la guerra , la quale bolliva in Italia nel non bollì maggior 
1629 , era da gran pezzo fiupita nel 1634. mente , che nel 163.. . 

Gli rifponda per parte della Città il Muratori ne’ fuoi annali 
d Italia al tom. 15. dell’edizione di Napoli del i 758 *P a g* 

257. 258. , e 259. • . ' •••> ■ 

Gli rifponda 1 ’ Autore della ftoria Civile al tom. 4. dell’ edi- 
zione di Palmyra del 176}. pag. 354 : ecco dopo 1 ’ epoca 
del 1Ò33. come la difcorre tale Scrittore dell’ accaduto per 
tutto 1 anno 1034. 

Ginn- 
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Giunfc intento , in Milano il Cardinal Infante con titolo di 
Generaltgvno di tutte le armi della Corona , efendofeoli da- 
to per Conftghere D. Girolamo Caraffa Principe di Monte- 
negro al quale , morto in Milano , fu foflituito dal Re Fra 
Lelio Brancaccio , che immantenente fi conduge a Milano , 
alla quale volta ,1 Viceré f pedi f ubi to D. Gafpare d' Azevedo 
Gapttan delle fue Guardie a pajfar con l' Infante i dovuti 
u tP c ' , e nel mefe di Maggio PEL SEGUENTE ANNO 
1 f 34 - gli mandò foccorft falliche non jurono veduti pih potenti 
u/cire dal Regno ; “poiché vi fpedì (et mila fanti , de quali 
n erano mille Spagnuoh del Reggimento di Napoli , fatto il 
comando, di D. Pietro Giron : gli altri erano Napoletani , co- 
mari dal tda Maejìri di Campo Principe di S. Severo , e D. 
Pietro di C ardenti. 

11 M g tbe f e di Taraxena Conte d Ajala guidavi mille ca- 
vallt ed era Capo di tutto queflo potentijfimo foccorfo > che fece 
nfolvere il Cardinale di pagare in Germania , dove avendo 
unito le forze della Corona con quelle del Re d Ungheria , 
e del Duca Carlo di Lorena , diede fatto Norlingbcn quella 
(amo fa battaglia , nella quale diffipb /’ efercito Suedefe con 
inerte di otto mila perfone , e prigionia di quattro mila , oltre 
. ... dl pezzi di artiglieria , e di ducente mfegne . 

Vittoria della quale ogni anno agli otto di Settembre f, ce- 
lebra anniverfario , come quella , che prefervò il re/lo dell ‘ 
Alemagna dall trofie , e dalle invafioni de' Suedef, , e cagionò 
poco da poi all armi Cattoliche f acqui/lo di Ratisbona . 

A n rJ n,rono ' /“""fi : altri maggiori fe „e cercavano 
dal R e g„o p er U cuflodia dello Stato di Milano , minacciato 
dall arme del Re di Francia. 

B fognò prima , che il Viceré provvedere di dicce grog, Pa- 
ge 1 t Marchefe di S. Croce Luogotenente Generale del mare , 
2 J°°: y*P ol,tam > f "ohe proviffioni , (pedici fono il 
comando dell Ammiraglio D. Franco f co Imperiale , e di diciatto 
Galee con due mila Spagnuoli », e mille e trecento Napoletani 
comandati da Maeftn di Campo Gafpare i Azevedo e D. Car- 
10 delU Gatta ; E NEL SEGUENTE ANNO ióik.&c. 

S Scnve * 5 - dell’ alleg. centrar. , ,0* i un accetta- 

none manifefìa della legge del Re lo frumento di Dicembre 
35 , ove fi enunztò la ratifica venuta di Spagna , ( intende 
d'ih ietterà de’ 2 Marzo ,tf 3S ) e fi diga hfenrfi nello 
frumento? Che ne vuol di pii, l’Awerf arici 
ra "° : tbe ” e di P* ? Ne vuol tanto , che ognun 

L rfV C j e ., qUe i! 0 ,ftrument0 &cci il maggior nerbo per 
la difefa della Città ; tanto vero che dimoierà, che altre 

• - • 1 ve- 
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vere Carte regali , confermative all’ intutto dell* iftrumento 
de' 20 Marzo 1*535 > fopra vennero da Spagna ; e così fi 
venne alla elocuzione del rimanente del donativo dopo pjfi 
mefi , col darfi in foluium 1’ altra impoftzione del carlino a 
(laro sii Polio: alleg. della Cittk pag. 21 22 e 23. 

Si foggiunge niente di meno dall’ Autore della contrar. al* 
leg. , che fé alla Città non foffe piaciuta la Carta reale ( in- 
tende la lettera de' 2 Marzo 1^35 , ) non fi farebbe re- 
clamato ? 

Se fi vuole (lare all’ efpreffato nell’ iftrumento de’ 12 Di- 
cembre 1*535 delle a ' tre nuove Lettere regali fopravvenute, 
confermative dell’ iftrumento de’ 20 Marzo 1635 , che 
non è già quel tengo por bìen de confermar della lettera 
in data de’ 2 Marzo 1*535, va ^ e a dire prima , che l’ iftru- 
mento de’ 20 Marzo fi forte rogato ; certamente che la 
Città alla lettera di Filippo IV , fcritta sù di un rappor- 
to del Viceré , ottenne dalla Regai Clemenza il dovuta 
riparo . 

In altro cafo la Città come poteva riclamare , e chi la La Città non pò- 
metteva in quella neceffità , ed in quello lume ; quando teva , nè doveva re- 
il Fifco non ha fatto pruova d’ avercela il Viceré comuni- clamare per la lettera 
cata , il qual Viceré come non difte il vero al Sovrano : Fd'PP 0 IV de’ 

cosi ben potè nafeondere il vero alla Città, quando 1 ’ anzi- 1 1 arzo 1 ^ 
detta lettera non fu legalmente prodotta nel Regno , non 
fu efecutoriata , non fu regiftrata nel pubblico regale Ar- 
chivio della regai Cancellarla : quando l’ aflenfo > e benepla- 
cito fi era defiderato a maggior cautela : -quando dell’ aftenfo, 
beneplacito , e ratifica fé n’ era fempiicèfliente caricato 
il Viceré , il quale promifit curare : e non già fi era ap- 
porto per condizione intrinfeca per la validità del contratto, 
ficchè fi foffe detto fulvo affenfu impetrando , vel fulva rati * 
ficatione impetranda ? 

Cosi che il reclamare la Città farebbe fiato a lei dannofo , 
nocivo , e pregiudiziale : farebbe (lato un parto lelìvo di 
una povera Univerfità , e fopratutto inutile , come riufci 
a Tommafo Carafa la fua Ambafceria , ordinata per illu- 
minare il Re, che delti milioni sborfati da quello Pubblico 
n era andata buona parte a colare , non già nella Cafa del 

Re , ma nell' altrui borfe onde fu rifaluto fpedire al 

Re D. Tommafo Caraffa Vefcovo della Volturara , perché avef- 
fe di tante miferie , ed afflizioni compostone , e vi deffe con- 
forto; ma quefle mijfìoni , per li bifogni urgenti, che tuttavia 
crefcevano , rìufcivano tutte vane , ed inutili , allo fcrivere 
dell Amore della Storia Civile di(l. rom. 4 pop. 

Ca- 
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C A l° c r0f ° ^ ^ Ut0re contr - fi porta nelle pag. 67 
6 69 70 e 71 a fcontorcere la Grazia dell’ Imperatore 
Carlo VI. del 1714, eh egli chiama del 1720. 

^ 1C * ’ c jj e quando fi accorda conferma , con qualunque claufola 
ciò Jt faccia , fempre la conferma è relativa al confermato , ni 
alcuna cofa di nuovo alla qualità della prima conceffione f, ag- 
giunge. e fi avvale del refponf, fife. \ 2 di Gaieoe. n. 331 , ove 
1 Autore fcrive , aàefl verbum confirmamus , quo c afu femper 
attenditur primeva natura , cum jus novum non tribuat . . . . 

. J ,c ft ante verbo confirmamus n'thil operantur verba fcqucn- 
tia , damus , donamus , de novo concedimus. 

La ma (firn a non e comune : Marcello Mauro alleg. 40 n, 2 
fcrive 1 oppodo : quo fiet , ut hoc fecundum privilegium 
ficee confirmet , quia tamen DE NOVO addit , novum cen- 
febttur privilegium , per text. in l. Tributiti! §. fin. D. de 
militar, teftam. tener Alexander , qui de privilegio loquitur 
confi. 151 in prtneip. ■ & e Jl quidem fic tenendum , nam fuìf- 
fet vanum eumdem Repem , qui concefferat , velie tantum 
confirmare concejfa per ipfum , CUM CONFIR.MATIO ALI- 
QUA , NEDUM IN PERSONA EJUSDEM CONCEDEN- 
TE NECESSARIA NON ERAT , VERUM NEC IN 
SUCCESSORE REGIS. 

Ma dopo 1 Ifemta , e ’l Camerario diftingue bene 1 ’ adonto il 
Configger Giorgio citato nell’ alleg. della Città pag. 109, 
quando il Vaflfallo fuppiica il Principe tantum prò confirma- 
tione , allora la parola confirmamus appofla nel Diploma af- 
iorbifce a ^ tra ©“ de novo concedimus , e fa , che quella fe- 
conda niente opera di più. 

Se però il Vaflallo ha fupplicato il Principe de confirmatione 
& de nova concejfione , allora operano ed il confirmamus , 
& de novo concedimus didimamente , e s intende , che il 
Principe abbia conceduta & confirmationem , & novam con. 
cefftonem . 

T? I piglia 1 Autore della contr. alleg. , ora non à , che fi dubi- 
ti della validità della concejfione de due uffici . . onde fin ne- 
cejfario ricorrere a muovo titolo , anzi per effetto della fteffa 
concejfione , pretende il Fifco la facoltà di ricomprare. 

Anzi replica la Città è troppo necefiàrio , e giullo il ricor- 
rere alla Grazia : mentre volendofi cóntro il giudo impu- 
gnare la Conce(ìione fatta alla Città a titolo onerofo del- 
li due Ufficj in perpetuum , franca , & libera ab omni onere , 
vincolo , & conditione aliqua , IN PLENO DOMINIO , ad 
babenàum , ceàens omne jus , nullum ius regia; Curia: refervans , 
cejfionem , Ò' renunciationem femper bah ere ratam , femper , 
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& in perpetuiti» de eviti ione teneri , & abfque patto redimen- 
ti, eoa attaccarli la facoltà del Viceré, con fognarli inca- 
pacità del Coocemonario come mono morta , con dirli rati- 
fica de’ due Marzo del 1^35 ool patto di ricomprare, eoa 
foftenerfi la necelfità di apporvifi tal patto con quelli R u . 
deri, e Pezzi di Antichità citati nell’ alleg. contr ., adducen- 
. do fi una nuova Gonceflìone dei Sovrano nel 1714 alla Uni- 
verfità di Napoli, e fenza tal patto di ricompra, ceffi» ogni 
coacefa, cella ogni affanno, che con tanto ftento fi ha dato 
1 ’ Autore della contr. alleg. , ed è molto la differenza tra I’ acqui- 
no del dominio di una colà non rifolvibile, e rifolvibile. 
CI fa carico nel fuo interno di tutto ci* i’ Autore della contr. 
J dleg. e nella pag. 71 di proprio talento , e colla fua fola 
autorità avverte , che la parola quatenu f , non è d'tvetfa fo. 
■vento dalla parola quomedo , tal eòe fe f Imperatore confermi qua- 
tenui in pojfeffione eettittrunt , vuol dire , che confermò alia 
Città li due uffizi nello fletto modo , che poffeduto aveva , e 
(lava poffiedendo , che fe pojfedeva col patto di ricompra , collo 
fteffo patto dovea continuare a poffedere . Ma poteva benignar- 
li di foggiungere filando lo fteffo argomento , e fe aveva 
poffeduto , e ftava poffedendo fenza patto di ricomprare , 
( come in fatti era , ed è : alleg. della Città pag. ito ) 
cosà colla fteffa libertà , e pieno dominio , non già rifol- 
vibile, doveva continuare a pofledere. 

Chi però ha rivelato ali’ Autore della contr. alleg. , che la 
parola quatenus fia lo fteffo, che la parola quomòdo ? 

Nel parlarli la caufa in Ruota per la Città , la parola quate- 
rna i due rifpettabiliflimi Signori Avvocati Fifcali vollero, 
che fignificaffe lo fteffo eo modo , & forma, prò ut, al ch« 
fi è rifpofto nell’ alleg. della Città pag. 1 1 o. 

Ora 1 Autore dell alleg. contr. avverte , che il quatenut vale 
lo fteflò , che quomodo : almeno i degniflìmi Fifcali fi fer- 
virano di parole foiite ne Diplomi della Cancellarla del 
Principe , febbene non confacenti al propofito : ma quello 
quomodo della contr. alleg. non vi è verfo da fpiegarfi , nè 
di applicarfì al fatto. 

E D eccoci al §. 2 della contr. alleg, 

1 Propone 1 ’ Autore della ftefla , di voler rifpondere a 
ciò , che fi dimoftra per parte della Città : eòe fe il Re 
vuol ricomprare , deve reftituìre quel milione , eòe la Cittì 
stiorzì in beneficio ( ma la Città dice fervòtio ) dì Filippo 
IV con ogni aumento , eòe ne pervenne . 

A far ciò pianta , che per provarfi il contratto corrcfpttt'tvo , 
farebbe flato i uopo , tòt la conctffione degli ufixj , e la do - 

na- 
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nazione del’milione foffero fiate fatte collo fleffo finimento , 
per mezzo dello fiejfo Notaio , ed avanti gli fieffi tefiimoni ; 
le quali cofe formano le caratteridicbc di un contratto corre- 
fpettivo: e facrifica sù di ciò il povero Mcnoch. de pne/umpt, 
hb. 6 prxfumpt . 1 2 . 

Seguita a dire, che tutto diverfo é il cafo nofiro . Una difianza 
di quafi tre mefi intercede fra un contrattole l' altro , fon fatti . 
da diverfo Notaio , ed avanti diverfe perfine . 

Si parla circa la Nu.ova (coverta in vero : i DD. finora ci hanno infegnato , 
che gli atti correfpettivi non fi mifurano dall’ unità dell’ 
atto , nè dalla, vicinanza de’ tempi , ( e quando 1’ Autore 
della contr. alleg. (labili va 1’ unità dell’ atto , non occorreva 
diceffe per mezzo dello fiejfo Notaio , ed avanti gli fieffi te- 
fiimonj ) ma dalla .correlazione degl’ atti , che unut fine alio 
faClus non fuiffet ; o che le correlative, e correfpettive con- 
venzioni fi contengano in un iftrumento ilteffo , o che fi 
contengano in iftrumenti diverfi . 

Anzi propriamente nelli diverfi e difiinti atti , e contratti , 
ancorché fatti per diverfi Notai, ed avanti diverfi redimo- 
nj , li DD. 1’ adattano. 

Leggali la pag. ioi e 102 dell’ alleg. della Città. 

Né (è ne apparta il povero Mcnoch . , citato anco dalla Città. 
Anzi dalja pluralità degl’ atti, diverfità de’ contratti , e diffe- 
renza de’ tempi nafee appunto la penetrazione della corre* 
(petti vi tà , e non già dallo effere i patti in unico contraElu , , 
mentre allora la cofa è facile. 

E nafee ancora, di doverfi (lare a penetrare della correfpettività, 
quando ne’ contratti non fi foffero i contraenti fpiegati in 
maniera , che le loro ifteffe volontà ne daffero una certez- 
za; mancando quella , allora fi ricorre alla vicinanza, o di- 
danza dell’ atto, ch’è una delle più fievoli congetture. 
Fondata la fua nuova' fcuola l’Autore dell’ alleg. contr. , fatta 
a dire , che per conofcere fe la regia Corte , ricomprando 
gli Uffici foffe tenuta a redimire il milione , fi ha da in- 
diare , fe la Città avrebbe fatto il donativo , anche fenza la 
conce fifone de’ due ufizj , aliai non datura , ovvero fe dimandò 
• gli fiejfi due ufizì , alias quoque denatura 

Sì poteva fpiegare in dQe parole co’ termini de’ legali , nana 
aliter non contraxijfet , nec promiftjfet , SI AB ALIO QUO- 
QUE NON FUER1T PROMJSSUM . 

E -rifolvendofi fpirixofamente fcrive , quefta quifiione di fatto 
però , è troppo facile il rifolverla , giacché niuno farà cotanto 
ardito di offerirà ,, che, là Città avrebbe rìcufato , o potuto 
... raufare di fare i{ donativo , fe i due ufi zi non fe le foffero 
conceduti f 

' Que- 
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Quello è voler ufcire dal propofito, e dal fatto. 

La caufa è ne termini di gìudizia , ed il Re per fua clemen- 
za cosi vuole , che li efamini . 

La Città pone avanti gli occhi de’ Tuoi piilfimi Giudici i fat- 
ti , ed elfi ne conofceranno il vero. 

I. Le troppo note grazie trafcritte nelle pag. 54 55, 75 
in fine , 121 , & a t. dell’ elleg. della Città , che fece- 
ro fentenziare ai Collaterale predo il Rcgg • Salernitano , 
in donando POTUERUNT apponeva LEGEM , quam VO- 

LUERUNT ifiud Rcgnum dum donavit , NOLUIT 

SIMPLICITER DONARE. 

II. Quanto accadde dal mefe di Settembre 1634 per tutto 
li p Dicembre 1634 : e da quello giorno fino alli 31 Di- 
cembre 1^34 , che ulci fuori il difpatcio , in cui fi fpie- 
gò: HA VENIDO EN LO QUE SE LE HA PED1DO, 
y ordena fe le cntrcgucn a efia fidelijfiìma Ciudad los dicboi 
Oficios , f Cavala , librai de quelquter'pefio ; y fin palio de 
retrovendendo , conforme las ifiruciones , Y CON LAS CON* 
DICIONES , ( fi noti ) QUE SE HAN AJUSTADO. 

III. La conclufione de’ Deputati delle Piazze : e quefto fervi - 
* io fatto alla M. S. per la fiamma di un milione . . . . L 
HANNO CONCLUSO, AVENDO AVUTO MIRA, E CON- 
SIDERAZIONE ALLA GRAZIA , fi è degnata concedere 
IN NOME DI S. M. A QUESTA FEDELISSIMA CIT- 
TA’ DELL’ OFFICIO. 

IV. Che nel darfi in fiolutum le due impofizioni prima sii 
de’ co mmellibili , indi full’ olio , efprelTamente fi dille di 
farfi tal dazione in fiolutum alla regia Corte , filante ceffone 
diflorum Officiorum a dilla Catbohca Maiejìate , mediante Ex - 
cellentia fua , falla in beneficium fideliJJima Civitaris . 

V. II gran tempo che pafsò tra la dazione in fiolutum della 

impolìzione sii de’ corameltibili , e la dazione in fiolutum 
della impofuione full’ olio: pag. 23 dell’ alleg. della 

Città . 

,VI. Che il Viceré ideilo per parte della regia Corte nell’ 
idrumenti de’ 5 Gennaro e de’ zo Marzo 1635. , chiara- 
mente fi fpiegò di concedere gli Ufficj per il milione donato 
dalla Città, attendem Jervitium prxdiUum , attento dillo fer- 
vuto millia millium : altrimenti non faceva al certo fimile 
Concellìone . 

A quedi lumi rifolvano i Giudici , fe la Città aliai efjct 
àonatura , nel mentre la Città idelTa fi mette in un pro- 
fondo Silenzio , e cosi dopo le cofe allegate , e ritminone a 
Sapientiflìrai Giudici rifponde a’ detti dell’ alleg. contr. 


Per 
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petuo imperdibile ac 
quitta delti Ufficj alla 
Cittì . 
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Le Piazze , i De- 13 Er ciò , che fi fcrive nella pag. 75; dell’ alleg. contr , , Tap- 
patati vollero il per. J. pj a Q p er vero fatto , che in tutte le cooclufioni -delle quat- 
tro Piazze, che s’ inferifcono nell’ iftromeoco. de’ io- Marzo 
i^35 j s’ incaricò a’ Deputati diggendi , di (applicare di 
tutte quelle grazie faranno ncceffvne , cosi Portanova fak 80. 
voi. x. : che gl' infraferitti Deputati [applichino a S. M. di quel- . 
le grazie , che li pareranno Pllf NECESSARIE per Jtrvizit 
di quejìa Città, e del Pubblico , cosi Porto fol. 84. a e. & 
85. voi. 1 : co i Piazza del Popolo , diftoirano , trattino , 
rifolvano , e concbiudano intorno a queflo particolare quel , che 
meglio giudicheranno doverfi difeorrere , TRATTARE, ri folla- 
re , e conchiudere , fol, 83. vol.i. 

La. Piazza di Montagna (limò meglio di fpscificare la richieda 
della grazia deili Ufficj , e di domandarli ancora altre gra» 
zie : fi è la conclufione traferitta nell’ alleg. contr . pag. y 6 . 

E con ciò fi efclude il detto nella pag. 77. dell' alleg. contr. , 
e fi tocca con mani , che i Deputati delle Piazze ebbero 
per effetto del loro carico a fare di necaffitò la concludo- 
ne in ilio modo . - . 

E fu quella conclufione tale quale accolta dal Viceré , e dal 
Collaterale nel darvi f alfenfo . 

Ma tìiafi a’ termini del Difpaccio •• f con las CONDICIONES , 
que fe bau ajuflado ; 

E la convenzione dell' iftrumeato de’ 5 Gennaro 163$ , che 
altro rifuona ? 

E i’ iftrumenti de’ 20. Marzo , e de’ 12. Dicembre 1635 , i. 
che altro additano. 7 

Le grazie de’ So- \ JE 11 ’ iltefla pag. 77 dell’ alleg. contr. poi fi legge , tutto 
vrani ob merita & il fin qui detto , pt'u chiaramente ft fa manifeflo dalla co- 

fervida fono foggette fante difciplina del Regno , colla quale non mai le grazie de 
ad evizione , ed è Sovrani etiam ob merita , & fervitia furono confederate cime 

obbligato il Principe correfpettive , ed antidorali , e fi fonda fopra alcune parole 

di Antunez : trascritte nelle pag. 78. & yq dell’ alleg. contr. 

E fe ne ricavano due articoli an ob fervitia , O" merita cogatur 
Prmceps ad remunerandum ; an Princcps ttneetur de evitilo- , 
ne de dona t ione falla ob merita , & fervuta . 

Or fi vegga quanto fuori Jlrada fi vuole sbalzare la cauli . 

E pure in ciò fi abbaglia 1 ’ Autore della contr. alleg . , poiché 
balla leggere la dectf. 6 . del Supre. Configl. d' Italia del 
Regg. Tappia, ove Solennemente fu decita teneri Pnnciptm 
ad remunerationem fervitiorum prtflitorum , ed effeme di tal 
donazione tenuto al mantenimento , non potendola rivocare, 
e di piò alla evizione ancora, eoa abbatterli in tal decifione 
con fodi principi tuie’ i legoleici raziocini riferiti nell’ alleg, 

con- 


tx jufittia 
nerle . 
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contr . , come proprj dell ’ Antunex: E fe non fotte imminente 
la decifione della caufa,(l dovrebbe tale decifione qui intie- 
ramente trafcrivere , per fari! conofcere quanto fi vada 
lontano da principi del dritto , ma particolarmente fi pof- 
fono leggere li num. 27. e 34. 

Accompagna il Regg. Tapp. il Cutellio tom. i.de donar, difc.i. 
panie. 13. ». 19. . tfT ftgnanter ». 21. 

Ideo firmatum fuit in ditta decifione ( parla della decif. 6. di 

Tappia ) per fupremum halite Conftlium , quod JURE OP - •< 

TIMO fuiffet per hxredcs ipfius magni Capitane i PETIT A 
EVICTIO honorum , Et DONATO RUM IN REMUNERA- 
TIONEM SERVTTIORUM. 



£ fono notabili le parole dell’ Antunex nel luog. eie. nell’ 
alleg. contr . , e propriamente al n.6o cum feqq. egli confiderà 
per appunto ~ rette dicendum ejl Principem tueri debere do- 
nationem , quam fccit in rtmuneratìonem fervi tiorum . 

Indi viene particolarmente a confiderai , quando 1 ' evizione 
( com’ è il calo prefente ) nafee per fatto del Principe 
donante nella donazione fatta in remunerai ionem fervitiorum: 
e fcrive , dicendum cenfeo tunc donatarium adverfus Fifcum ag ere 
pojfc , quando fatto ipftus Principi! evittio contingeret , pula quia 
nubi dedir Commendam , 1 >el aliam rem , quam alius juxto titil- 
lo pofftdebar , vel qua eutintta fuit , nel exitingui tuffa, & in 
Coronam regiam incorporar i . Tunc errim tene hi tur Princept , 
ubi primum potuti ti donatarium providere de alia re fimili , 
vel Commenda : quee evitta fuit . « 

C Ede nella pag. 80. 1 ’ Autore della contr. alleg. alla cor- Si conferma il det- 
refpettività del contratto : Ma dice", che in tal cafo te nella prima a!U- 
crede , che il Fifco non debba , per ifciogliere-il contratto y 1 

refluire altro , che quel che la Città sborsò a' Proprietari . 

Nulla major probatio , quam proprii oris tonfeffto : dopo aver ra . due. , ricom. 
la Città donato un milione , dopo aver lucrato la regia pendoli [ quod ai. 
Corte un milione ducento feflantuno mila ducento cinquanta fit ] gli Ufficj. 
ducati y dopo avere la regia Corte prometto di liberare 
gli Ufiìcj , e la Gabella da qualunque debito , e pefo con 
i proprj danari, pure a ciò non fi adempì, e la Città col 
fuo proprio danaro ebbe a pagare i Proprietarj . 

Ma per parlare fui propofito, che non dubitandoli il contrat- 
to già come correfpettivo, cofa mai debba reftituirlì ; s in- 
ganna all’ ingroffo 1 ’ Autore della contr. alleg . , e dalla Cit- 
tà fi è baftantemente dimottrato nel cap. 8 della di lei al- 
leg. dalla pag. xoo alla io 6, fpecificandofi le varie azioni, 
che competono alla Città . 

Nè nella lettera regale ( tal quale ella fi fi* ) nella fola ricompra 

. ' E 2 , . .!; tic '• 
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Si conferma colle 
{lede irmi del Fifco 
di non eflervi mai 
flati inconvenienti 
nell* efcrcizio della 
Portolania . 
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additata in cafo d’ inconveniente , affatto ft fpecifica , che 
il dìnero da rtjìttuir doveffe edere quello, per coi li Uflicj fi 
ritrovavano impegnati , come fi è dimoltrato dalla Città 
pag. 105. e io 6. della di lei alleg. 

Iamo giunti , grazie al Cielo , al §. IH. della contr. allega , 
propriamente alle pag. 8 2. ed 83: s’ impegna 1 ’ Autore 
a dimodrare di non edere ridretro il patto della ricompra 
al folo Cafo di qualche inconveniente . 

Ma perchè nell' alleg. delia Città fi è portato 1 ’ intiero teno- 
re della lettera di Filippo IV. pag. 12. 13. 14. e 15. , e 
fi è formato 1 * intiero cap. VII. si di ciò pag 1 $>4. 95. 
96. 97.1 98. ,e 99.' y chi avrà avuto la benignità di leggere 
la detta alleg . , rollerà ben perfualo, di non edere di alcun 
momento ciò , che fi fcrive nelle pag. 83. , ed 84. dell’ 


alleg. contr. 

TNdi paffa 1 ’ Autore della delia alleg. nel fine delia detta 
pag. 84. fino all’ ultimo a deliziarli di fare un paragone tra 
l' inconvenienti , che vi erano prima del 1Ò35. circa della 
Portolania , con altri inconvenienti , eh’ egli imagiaa , ed 
efalta edere dati al ptefente , per tirarne la confeguen- 
za della ricompra . 

Per 1 ’ inconvenienti prima del 1635. : li riduce a due nella 

P*g- 8 7 - : . . ..... 

Il, primo , che gli Abitanti fuori. Grotta , td i Cittadini di 
Cefali foffero flati fornati alh fervigi della Portolania , ed ut 
particolare al tra/porto delle legna per feruigio della Cafa del 
Viceré. 

Il fecondo , che il Portolano per difpenfar mólte licerne , onde 
accrefcere la rendita dell' uffizio , non fi curava , ebe le firade 
della Città s ingombrafftro a fegno , che non vi ft poteva 
poffare , contro alF intento dell’ uffizio fìejfo , inventato per 
tenere tpaniofe , e nette le firade , e le pubbliche Piazze 

Ah volede il Cielo , che a quede bagattelle ( per dir. cosi ) 
li fodero ridotte prima del 1Ò35 I e angario de’ Portolani , 
e degli Affittatoti della Portolania in demanio * che la 
Città nelle anguflie , in dui in quel tempo fi trovava fpre- 
muta (1), non avrebbe sborfato un milione , che portava 
per fe dedo il dippiù , che ci lucrò la regia Corte . . 

Quali fodero le angarie , che la Cittadinanza fodriva. , ne 
faccia pur tedimonianza la deda lettera del Re Filippo IV 
( che 1 ’ Autore dell’ alleg. contr. vuole per voce di quel 
Sovrano ) .1 < • , • i ; 1 . 

jjri ^ Ec- 

SLL‘. ' "i.-.r-fr-.T ! ' ' ■ - Lll.g 


(1) Parole dell’ Autore della Storia Civile . 
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Eccolo ; POR REDIMIR LAS VEXACIÒNES , QUE RE- 
ZIVE EL PUEBLO CON LA JURiSDICCION DE 

ESTOS OFICJOS Y QUE CESSARAN LOS AGRA- 

VIOS, Y EXTORSIONES , QUE , TENIENDOLOS 
PARTICULARES , REZIBE LA GENTE POBRE , Y 
MISERABLE : Si confiderino dall’ Autore dell’ allcg. centrar . 
quelle parole , e cooofca a quante miferie , ed anguille aveva- 
no quelli due Ufficj ridotto quello Pubblico prima del 1635. 

S I palli ora nella contr. allcg. ad oflèrvare 1’ inconvenienti , 
ch’egli imagina di prefente, e che dice, che vincono gli 
antichi . 

Per quelli inconvenienti fcrive 1’ Autore nella line della pag. 

85, che lungo farebbe il ridire quanto appari/ce dalli procejjì 
così civili , come criminali , fabbricati nel Tribunale della Ca- 
mera’, e perciò li dict^ara contento di narrare quel , che dà 
Decreti del T ribunale , e da’ Difpacci reali rifulta . 

Nel ieggerfi per quella Dominante fintili efprelfionì della 
contr. allcg. , fi riempi ogni Cittadino di llupore , giacché 
elfendo troppo noti limili procefli , decreti della regia Ca- 
mera , e difpacci regali, era nella cognizione ciafcuno, ftc- 
come è , non incontrarfi migliori documenti per i’ accerto , 
di non eflervi accaduto circa della Portolania alcuno incon- 
veniente dal , tempo in cui, capitò in mano della 

Cittk , fino al prefente , anzi eflerfi efercitata con tutta 
l’umanità, moderazione, diffintereffe, e vigilanza: e fi con- 
ferma dalle prove della Citt'a a pag. 43 ad pag. 47 della 
di lei allcg. e ■ ' 

Quindi fi richiefe il proceflo del 17^8 dall’ Autpre dell’ allcg, 
contr. additato. ■ 

Ma non fu poflìbile mai d’ averlo , additandofi delle mille 
fcufe , ed in fine , che lo teneva nelle fue mani il Procu- 
rator Fifcale. 

Non potendotene più, fe n’ ebbe ricorfo a Colui, che inalza- 
to da’ Tuoi meriti , e dalle tante fue virtù degnamente pre- 
cede nel Tribunale della Regia Camera , il quale coll’ inal- 
terabile fua giuftizia diede gli ordini opportuni , e cosi fu 
il procello alla Cittk confegnato. 

Ma che: fe ne (frappò la più importante fcrittura da dentro, Relazione del Ra- 
come ocularmente fi vede , die fi fu la relazione del zionale dell’ Acqua 
Razionale D. Saverio dell’Acqua, non ottante che il titolo Ara ppata dal proceflo 
del procefTo portaffe cosi . prima di cooiegnarG 

Primo volume ZS Continente tre parti s La prima circa la Re- • 

lozione fatta dal quond. Razionale D. Antonio Tomafelli per 
1 ' ej azione de' diritti di Piazza , e Moccio =5 La feconda circa 
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lo defi (pone della tariffa, ed altri ricorfi dati all » M, del Re 
per /’ tftejfa affamo ~ E la terza contiene la Relazione del 
nìagn. Razionale D. Saverio dell' Acqua per la riforma della 
fi addetta Tariffa — Prifico Letizia Attuario. 

P Ofto già, che il detto procedo è ufcito alla luce, fi vadi, 
all’ incontro all’ Autore della contr. alleg . , il quale ferivo, 
■che fi trovarono creficiute oltre mifiura le gravezze de' Cittadi- 
ni , ed a tal' fegno , che molti corpi di arti , e mcfiicri , portaro- 
no le loro doglianze a piedi del Trono , e nel Tribunale della 
Camera contro le violenti efiaziom , che fiotto due diverfit nomi 
di Piazza , e di Moccio eranfi introdotte , onde dimandarono y 
che la Cittì) ne efibiffe il titoli , e la Tariffa. 

Ma il procedo, eh’ è nelle mani del Procuratore della Città, 
e la relazione del Razionale dell’ Acqua , che quantunque 
fvelta dal Procedo , non è ignota, mattono in chiaro quan- 
to le dette adertive fianb lontane dalla verità del fatto . 

Sia per bàfe , e notizia certa di ognuno , che prima de’ detti 
ricorfi , e dell’ intentato litigio circa l’ efaaione della Por- 
tolani non vi era novità, ma fi odervava l’antico folito, 
approvato dal Re con fuoi difpacci : La novità nacque per 
giurtizia dalla nuova tariffa, che gl' ingannati pochi indi- 
vidui di alcune arti cercarono di (arfi. 

L» pretensone per Fatta quella premeda : Si fappia per fatto , che nel 1768 
la nuova arida non furono con inganno follevati alcuni pochi individui di alcune 

ma da* alcuni Artic- art ' » a ricorrere contro 1 ’ efazioni del dritto di Piazza , o 

ri e Venditori là- Moccio , e perchè non fi penetrade donde veniva quella mof- 

mentati . fa, fe li fece domandare l’ efibizione del Titolo, e della Tariffa. 

Oh la bella efibizione del Titolo 1 Quando dal 1760 era no- 
ta la pendenza tra il regio Fifco, e la Città. 

Volevano intanto non édere molellati . 

Quello loro defiderio però non ebbe 1 ’ effetto fuo , mentre a 
r Marzo 1770 ne fu ordinata relazione al Razionale To- 
Decreto della Ca- mafelli ad finem providendi , & conficiendi tariffam: e tratan- 

mera con cui fu man- to ( parole del Razionale dèli’ Acqua ) la Corte del Porto- 

tenuta • la Città nel Uno fi foffe mantenuta nel poffefifo dell’ tfazione dclli deritti 

(uopodedo. enunciati fin ora efiatti , & ficrvata forma (oliti , fino a ebe 

da detta regia Camera altrimenti farebbe fiato rìfoluto. 
Avverfo quello decreto fi fecero produrre da’ ricorrenti più ca- 
pi di nullità : che a 8 Giugno 1770 furono rigettate , ed 
incaricato alla Città di procurare 1 ’ ordinata relazione fra 
fei meli , fol. 307 atti di Pagano . 

A 19 Dicembre 17^0 diede fuori il Razionale Tomafelli la 
fila relazione. 

Defcriffe il Razionale Tomafelli tutto 1 ’ efame fatto , eftratto 

da’ 
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^a’ libri del Portolano, Allenti nel grande Archivio di Ca- 
mera , ed in tempo , che 1 ’ Ufficio li pofledeva dalla Fami- 
glia Moccia , e fi poffedeva dalia Regìa Corte . 

Uefcrifle la tariffa fatta nel 1724 dalla Deputazione di que- 
lla fedeliflìma Citth, con elame , approvazione , ed alTenfo 
dei Collateral Configlio. 

Dice il Razionale , che confifteva il dubbio tra le Parti in- 
torno alle preffazioni menfuali , o giornaliere , diftinte col 
nome di Piazza , 0 Moccia . 

Ecco le parole del Razionale dell’ Acqua , che riferifce ciò , 
che dice Tomafelli : Dopo rii concbiufe , che rimetteva al favio 
difeernimento del Tribunale la pik matura difeifrazione delli Diverfa T efaz-one 

vicendevoli motivi addotti intorno alle preftazioni menfuali , e detta fola Moccia . 
giornaliere diftinte col nome di Piazza , 0 Moccia , e qualora che non veniva nella 
non ftmiava abolirfi tali preftazioni , anche per l’ interejfe del '*** > 
regio Fifco , che fi farebbe eftenuata di molto la rendita di detto ’ ° 

Ufficio , liquidata in altra occafione dal • Signor Prendente 
D. Gio : Bruno , allora Razionale del Regio Cedolario con fua 
relazione , fognata à 9. Aprile 1761 preffo gli arti di Fin- 
cenzo Radice . 

Ad oggetto , che li dillingua la contefa . 

Da un fante dipende P efazione , o che li dillingua 
col nome di Moccia affolutamente , o col nome di Piazza , 

0 Moccia. . 

La diverfith poi è la feguente . Moccia folo vuol dire le cac- 
ciate fifle , pennate , banconi , tavole Alfe , e (labili Piazza 
o Moccia vuol dire quelle tavole , quelli fcanni , quelle 
banche, quelle fporte , quelle fedie, che fi mettono da’ ven- 
ditori, o dagli artieri, occupando la Piazza, amovibili ; e 
per quelle fi paga o a mele , o a giorno . 

"pOrmata quella relazione a 17 Agolto 1771 , fi diede fuori 
per Regiam Cameram auditis partibus il feguente decreto : • 

Deberi JUS PLATEAU , SITE MOCCIA in benefteium Officii Decreto della Regia 
Portulam huius fidehjjimee Cìvitatis . Camera de’ vj Ago- 

Refpetiu lini Officium preediBum fe abftineat a concedendo licei- !*° * 77 * • “ n cu * 
tilt prò deviandis aquis pluvia prò irrigandis territoriìs , (T ® ua 

prò immittendis link prxdìBis in curfum prcediBarum aquarum ; 
pariterque. fe abftineat a receptione vafis creta . 

Et nibilominus ferve tur Pandemia , five Tariffa confetta’ anno 1724 
quoad diriftus fpettantes ad Officium preediélum , & quatenus 
opus denuo imprimatur. 

Similiterque fcrvetur planum confeblum tempore Auguftifftmi 
Regie Catbolici , prò quo cjfettu accedat Dominili caufcc 
Commejfarius cum interventu Domini Fifci Patroni ad re- 
cò 1- 
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cognofccndas Platea s in plano pr a dillo defcriptas . 

Et dernunt reietto preediìli magnifici Rationalis D. Antonìi 
Tomafelli exequatùr , ac propterea conficiatur , quoad reli qua 
contenta in relatione pr cedili a Tariffa fervala forma cjufdem . 

Verum quoad preetenfam exaflionem ab Officio Pnedilìo , tam 
diriblus maritimi , quam diridus ab arte ferici , mclius in- 
Jìrudo proccffu , partibufque plenius audiris providebitur , hoc 
fuum &c. , fot. ìjo & a t. voi. i della Tariffa . 

1 Ontano è adunque dal vero quello, che dice l’Autore del* 
la conte, alleg. nella pag. 87 , che la Camera in vifta del 
la relazione del Razionale avendo date varie provvidenze , 
per limitare le veffazioni de' Portolani , principalmente andò 
a dichiarare uno dover effcre il pefo da pagarfi , e ’l gius di 
Moccio , e di Piazza effcre lo ffeffo . 

t Effe re lo ffeffo il jus di Moccio , e ’l jus di Piazza , come 
derivanti dall’ ifteffo Ufficio , che Moccio poffedeva , va 
Che le tre limi, bene : ma diverfa 1’ indole della efazione, perchè 1’ edizione 
tazioni fatte nel De- detta Piazza , 0 Moccio riguarda le cacciate e porti amovibi- 
creto niente riguar- fi , come fi è detto (opra ; e perciò il Tribunale diffe , 
darono li contrari li. /|w pj „, f(f ^ 

fi ve Moccio . 

cuffia de** di* queftà incontro fe il Tribunale averte voluto ammettere 1’ efa- 
C Dominante . zione per li podi, e cacciate fiffe , ed inamovibile avrebbe 

detto deberi jus vulgariter didum Moccio tantum. 

Anzi la folita avvedutezza del Tribunale avrebbe con diffin* 
zione fpiegato per le cacciate , e podi fidi . 

E poi quali altri limitazioni contro le veffazioni de’ Portolani 
rifpetro alti Artieri , e ricorrenti Venditori fi veggono 
della regia Camera aggiunte? 

Se fi riguarda il divieto di concedere licenze per la deviazio- 
ne delle acque; quello in primo non riguardava gli Artie- 
ri ,e Venditori nell’ abitato di Napoli , ma l’irrigamento 
de' Territorj ne’ Calali , tanto che fi vede la celebre lite 
preffo il Regg. de Mann, tra il Barone di Melilo, e ’l Per- 
miano di Napoli . 

Se fi riguarda il divieto delle licenze prò immittendit linis 
prtedilìis in curfum preedidarum aquarum . 

Quello, ripeto, neppur riguardava gli Artieri , e Ricorrenti; 
ma fu una provvidenza per la falubrità dell’ aere . 

Se fi riguarda il fe abflineat a recepitone vafts erette. 

In quello fece una ingiullizia , non volendo , la regia Came- 
ra alla Città. 

Mentre nel punto della decifiòne il Tribunale Tantamente de- 
cite fui motivo della relazione del Tomafelli , che riferì , 
che non fi leggeva nelle antiche fcritture e del demanio , 
e della famiglia Moccia , ritrovate nel grande Archivio di 

Ca- 
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Camera , quello jus del pezzo di Creta . 

E come glie lo poteva leggere il Razionale Tomafefli , quan- 
do quelta è una efazione non dipendente dalla Portolania , 
di maniera che da più tempo prima del 1635 , che fi ac- 
quirtaflè dalla Città la Portolania , fi pofledeva da’ Monafte- 
ri di S. Gregorio Armeno, detto volgarmente S. Liguoro , 
della Sapienza , a di S. Girolamo della Città di Averfa , 
dalle mani de’ quali la Città i’ acquiltò non primo del 

ldp8. a fol ad fot voi. 2. 

Ecco impertanto le grandi veffazioni limitare. ^ 

S 'Ucce fli vamente al detto decreto , in villa de’ riferiti docu- Tariffa proporti nel 
1 menti, fi diede fuori la Tariffa dal Razionale Tom mafelli. Tribunale approva. 

Si propofe nella regia Camèra, ed a’ 23 Dicembre 1771 per t», e pubblicata . 
regiam Camcratn s' interpofe decreto , eManeotur banna curri 
infetta forma preediBte T arifft , & fiat recognitio plani confò- 
Ri tempore Augujhjftmt Regis Catòdici , fol. 55 voi. 1 della 
Tariffa . 

Indi fi fecero t tanni*, e fi pubblicarono a fol. 56 ad 87 dìR. 
proc. 

"IL maneggio di coloro , che avevano fatto promovere la li- 
■*- te, fece altresì, che dopo la pubblicazione vi fodero fiate 
le doglianze. 

Il Re però col fuo Difpaccio cola mai ordina ? E qui fi pre- Che per li lamenti 
ga dalla Città la favia rifleffioné degli degrtiflimi Signori affettatamente fatti 
Votanti .• fi legge dal Difpaccio in data de’ 27 Maggio fare • ne “k* •’ ordì. 
I772 Mi ha impatto la M. S. dire a U. S. Hluttrijfma , che ne re 8 a *® °^ tr " 
per gravi ragtom non vuole , che Jt faceta dalla Camera * altro 
io quefla materia , che Infoiarla per ora NELLO STATO 
ANTICO, OVE , COME E STATO FINO AL GIÓRNO 
DELL’ EDITTO : pare. 2 del voi. 1 della Tariffa fol. 2 
Dunque lo fiato antico ufque ad Uhm mot am , & tempore li - 
tis motte , in cui la Città manteneva la Portolania , era 
tanto buono , era tanto moderato , era tanto dolce , che 
quello fi è ripigliato, e rimeffo per ordine Regale , e con 
pubblico piacere . 

Chi mai fu quello , che fomentò la lite ? Furono le Arti , fu- 
rono i Venditori (ed Iddio fa perchè, e da ehi fomentati ), 
non fu mai la Città , alla quale non mai cadde in inenté 
di volere alterazioni a danno dè’ Tuoi Cittadini . 

Quando poi fi vide tirata alla neceflità della lite , e che da 
gente fomentata , e malvaggia fi voleva far comparire 
Una iniquità , una reflazione }’ antico folito dalla Città ■ 
praticato. v * ; • • 

Ebbe brfogdo la Città , e cosi dovevano fare gli Amrttiniftra 1 

tori 
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tori di una Univerfità , di far conofcere quanti per giudi- 
zia doveano pagare , e fi trafcurava di efiggere : ed ir fe- 
condo luogo, perchè non rimanelfe pregiudicata 1 ' Univerfi* 
tk in futurum con un folenne atto giudiziario. 

"IN fatti diftingue il Razionale dell' Acqua nella fua relazione ciò, 
che fi era fpiegato di nuovo nella Tariffa : ed eccone le parole. 

Aggiunto nella nuo. Ho rilevato all' incontro di efffer fiate aggiunte nella 

va Tariffa, c giuda. Tariffa predetta le feguenti altre arti colla prefiazione delti 

mente aggiunto . deritti prefcritti in fronte a fiafceduno , dalle quali l' Ufficio 

della Portolania non è fiato /olito , ni era m poffeffo di efig- 
gere diritto alcuno . 

E quali fono mai quelle arti aggiunte ? Qioccolatieri , Caffettieri , 
Marmorari , ed altre fienili : che prima del 1635 certamen- 
te ne’ libri della Portolania non fi potevano leggere , poi- 
ché particolarmente 1 ’ ufo del Cioccolatto , e del Caffè in 
que’ tempi non vi era. 

Ma mi fi dica : il dritto dell' efazione della Portolania dipende 
da altro, che dalla occupazione del filalo, che fi fa della 
via pubblica ? 

Si venga oggi a fare quella efazione da chi che fia , o da 
uno , che profeffà una arte nuova nella focietk inventata , 
o da chi profelfafle un’ arte antica , copi’ è quella de’ Sarto - 
ri, de’ Piluccbieri , de’ Tintori , ed altri, il quale voleffe 
per maggior comodo della qualità della fua botteca , e 
della roba, che maneggia , (porger fuori della via pubblica 
de’ banchi , e delle fedie , qual dritto aveva quello , allor- 
ché l’affare fi trattava giuridicamente, e non fi andava coll’ 
antica compiacenza , ed indolenza , di pretendere di poter a 
- man franca occupare il fuolo pubblico , e di non pagare , 
perchè prima oon aveva pagato? 

Quella è una efazione , che nafee dal fatto di chi (lima fuo 
negozio occupare luogo pubblico , e giorno per giorno na- 
fee dall’ atto ifleffo il dritto di chi ha titolo di efiggere ; 
onde per giudi zia , come fi può dire, quedo, che occupa, 
che ingombra il fuolo pubblico, non deve pagare? 

Se fi fede trattato di fare 1 ’ efazione per il tempo antecedente , 
farebbe dato da difeorreria , ma quedo non mai cadde in 
mente di aleuto «... , . -, / . > , 

Ed ecco , come in tutto vanno in fumo le ve/fazioni , angu- 
rie , ed inconvenienti figurati nell’ alleg. contr. 

D Eh via trionfi lo fplendore, e la clemenza del Sovrano: 
Tempre più feda nel fuo Trono lp Cjudizia: efegua il 
Magidrato i giudi , e pii fentimenti del Monarca : fi man- 
tengano i contratti colla regia autorità 3 e con buona fe- 
de 
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de rogati : fi corrifponda alla divozione di un fedel Vaf- 
fallaggio in fervizio del fuo Sovrano : e non fi privi la 
Capitale d’ un s\ florido Regno di quello, che le altre .più 
infime Univerfitk dello dello fi danno pacificamente al pro- 
fpetto della Maeftk godendo. 


Napoli 15 Dicembre 1775. 


(U, ^ „ y,. 
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Lettera del Rè Filippo IV. prefentata preilo 
gli atti colla claufola fi & in quantum. 


alli due di Marzo dell’ anno 
paffato idjj vi fcriffi fopra 
Ja forma , che dovevate tifa- 
re circa la facoltà , che vi 
diedi in carta della medema 
data , per far grazie , e va- 
lervi di altri mezzi per ri- 
cavarne denari per poter 
alfiltere alla Lombardia , ed 
altre parti , che è del tenor 
feguente . 

Uluftre Conte di Monterey Scc. 


In altra carta , che ricevere- 
te con quella della mede- 
ma data- , vi do facoltà in 
conformità di quella , che 
il Conte Duca vi tiene av- 
viato per far grazie , ed 
ulare altri mezzi , e ven- 
dite , donde polla ritrarlì 
denaro , per accudire con 
quello nelle occorrenze del- 
la Lombardia , Alemagna , 
ett altre parti , come più 
particolarmente lo vedrete 
per 


El Rey &c. 

I Lluflre Conde de Monterey 
Primero de nuefìro Confeyo 
de EJlado , Pref.'' en el de Ita- 
lia , y nuefìro Lugarteniente y 
y Capitan General A los dos 
de Marout del ado paffado 
de 1633 or monde efcrivir 
fobre la forma , en que bo- 
utade t de ufar de la facul- 
tad , que fe or dio en Car- 
ta de la mifma data , para 
hacer gracias (1) , y valerot 
de otros medios de que faccar 
dineros para lai ajjifìencìas 
de Lombardia , y otras par- 
tei la del tenor ■ que ftgue : 
Vtd. 

El Rey &c. Illujìre Conde de 
Monte di Monterey Primero 
de nuefìro „ Conjcyo de Efìa- 
do , Pref." en el de Ita- 
lia , y nuefìro Lugartcnientc 
y Capitan General . 

En atra carta , que recivireis con 
efìa de la mifma data or doy 
facultad en conformidad de lo 
que el Conde Duque os tie- 
ne avifado para hacer gra- 
dai , y ufar de otrot me- 
dio! , y ventai de donde po- 
der faccar dinero , y acudir 
con elio en lai afftfìencias 
de Lombardia , Alemania , y 
otrai partei , corno mas en 
particolar lo vereys por la 
mifma carta ; y por que en 
F ella 


(1) Al Viceré ne’ bifogni fu comunicata anco la facoltà di 
far grazie ; or come oggi lo niega il Fifco ? 
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per la medefima Carta, e per- 
chè in e(Ta vi (i dice , che 
quando accade , fi appro- 
verà , lo che avrete fatto, 
fidando di Voflra prudenza, 
e zelo , che farà con tal 
temperanza , e giu Ili (reazio- 
ne 1’ ufo di quella facoltà, 
che non fuccedano rali in- 
convenienti , come in altre 
occafioni di fimile materia 
è avvenuto . 

Ha fembrato incaricarvi per 
mezzo di quella acciò diate 
con accortezza , che non fuc- 
cedano quelli inconvenienti, 
che per lo pattato fi fono fpe- 
rimentati , in particolare 
nell’ affare del Principe di 
Venofa,e delle Città vendu- 
te , che io ho comandato 
preferire , e confervare in 
mio regai demanio , pagando 
alcune quantità , che offeri- 
rono , e con quedo fi evi- 
teranno le difficoltà intefe. 
Da Madrid a a. Marzo 
1633 


Ed avendoli coofiderato , che 
di far le vendite , di ciò , 
che fi difponerà a tutta paf- 
fata fenza il patto di ri- 
comprare, ne fìegue , che la 
mia regia Corte non può 
re- 


60 ):» 

ella fe os dize que quando 
llegue la ocafion Je «provar^ 
lo que bavieredes beco , finn, 
do de vuejìra prudertela , y ze- 
lo , que fera con tal tem- 
planca , y iufìificacion el ufo 
de ejìa facultad , que no fe 
ofrefea inconvenientes tales , 
corno fe offrecicron en oiras 
occafiones de femefante ma- 
teria j 

Ha parecido encargaros por 
cfla efleis con atencion de 
( I ) procurar que no fuce- 
don los inconvenientes , que 
por lo pajfado fe bari efperi- 
mentado , y en particular en 
el negocio del Principe de 
Venofa , y de las Cuidades 
venJidat , que . yo be man- 
dado preferir , y confervar 
en mi Reai Demanio , pa- 
gando algunas cantitades , que 
offrecicron , v con ejìo fe ex- 
cufaran las diffcultades , que 
fe ban entendido : de Madrid 
a 2 de Marzo de 1633. — 
yo El Rey — Matienco Se- 
cretorio — • Con Sellai (2) el 
Duque de Medina de las 
T orres , V. de Napoli R. , V. 
Correrà R. , V. T arrestila R. , 
V. Branda R. 

T havicndofe con f derado , que de 
bacer las ventai de lo que fe 
di f puf ter e a todas pajfadas , y 
fui el pado de retrovenden- 
do , fe ftgue el no poderlo 
redimir mi Regia Corte bal- 
lan- 


ti) E’ una infinuazione di procurare , non idruzione fitta, 
non limitazione in tutto nell’ ampia facoltà de’ Viceré . 

(a) Ecco ii fuggello 
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redimerle , trattandoli con 
pofTibilita di averlo . 

Ha fembraco di più di quel- 
lo , che nella preinferta 
Carta vi $' incaricò , ordi- 
narvi , e comandarvi , co- 
me lo fo,*di fare tutto lo 
sforzo poffibile , acciò le ven- 
dite che da oggi in avanti 
fi faranno per accodire al 
foccorfo , e provinone , che 
avete da fare da coteflo 
Regno, ed adempire al dip- 
più , che vi ho incaricato, 
li effettuino con il patto 
de retrovendendo , comunque 
fia , facendo qualche ri la- 
fcio di più nel prezzo , dan- 
do perciò 1’ ordine conve- 
niente per l’efecuzione. 

PERO' QUALORA POI NON 
SI PUÒ’ RISPETTO D' 
ESSERE TANTE PRE- 
MUROSE LE OCCASIO- 
NI NELLE QUALI CI 
RITROVIAMO , SI FAC- 
CINO SENZA QUESTO 
PATTO , E A TUTTA 
PASSATA, dato in Madrid 
a ii Marzo 1634. 


òi )!» 

landofe con poffìbilitaà de 
bacerlo . 

Ha parccido de mas de lo que 
en la preinferta Carta os 
encargo ordenaros , y m an- 
dar os corno lo hago , bagais 
el esfuerfo poffible ( 1 ) en 
que las ventar , que de aqui 
addante fe bixieren para acu - 
dir a los foccortos , y provi * 
jtones , que baveis de bacer 
de effe Reyno , y cumplir lo 
demas , que cerca de/lo os 
tengo mandado fe cffefiuen 
con el diche pedo de retro- 
vendendo , aunque fea aden- 
do alguna comodidad mas en 
el prèda , dando para ella 
la orden conveniente , para 
que con efebi 0 fe executen . 

PERO' QUANDO MAS NON 
SE PUEDA RESPECTO 
DE SER TAN APRETA- 
VAS LAS OCCASIONES 
EN QUE KOS ALLAMOS 
SE HARAN LAS DICHAS 
VENTAS SIN ESSE PA- 
CTO , E A TODAS PAS- 
SADAS , De Madrid a cnze 
de' Marzo de 1634 TQ EL 
REE - Con Serial ( 2 ) el 
Duquede Medina de las Torres 
V. Correrà R . , V de Neapoli 
R. y V. Branda R. ; V. Torre- 
zitta - Matienco Secretorio . 


•pjA queSa lettera delli it Marzo 1^34 fi raccoglie ad evi- 
' denza , che il Viceré Conte di Monterey quando fcrilfe 
al Re Filippo IV a p Dicembre iò34(sù di cui cadde la ri- 
Ipofla delRe de’2. Marzo 1635 ), fetide sù l’ idea, e Infinga di po- 
terli 


(1) Tutto al poffibile fi riduce non a limitato comando » 

(2) Suggello . 
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terli rinfcire ogni sforzo di fare il contratto della concef- 
fione delti Utficj colla Città col patto di ricomprare a te- 
nore delle fopradette irruzioni, che teneva: ma non aven- 
doli potuto ciò riufcire, fi avvalfe delle ulteriori illazio- 
ni contenute nella foprafcritra lettera delti ri Marzo i < 5 34 
di fare la conceflione delti Utficj a tutta palfata , e fenza 
patto di ricomprare . 

Quella oggi è prefentata legale; coftcchè non fi può piò dub- 
biare della potefl'a del Viceré. 

I L Configger Rocco refponf. 49 a n. 1 ad io toni. 1 cantra - 
Bus celebrai us cum Domino Duce Medina , TU NO REGNI 
PROREGE, NOMINE SU /E CATHOLICJE M Ai EST A - 
T IS , j uraniano vallatus efì , inviolabiliter obfervandus , NEC 
EMPTORES , QUI FIDEM REGI AM SEQUUTJ FUE- 
RUNT , DECIP I POSSUNT .... quia Prtnceps in con - 
traBibus privati iure utitur , nulloque nititur privilegio , adeo- 
que obfervare promijja tenetur .... 

Finalmente al n. 12 flabilifce per alfioma , PRAèTEREA 
TANTA EST PROREGIS POTESTAS , QUANDO CON- 
TRAHIT NOMINE CATHOLICJE MAJESTATIS , (co- 
me appunto in tutti gl’ illrumenti contralTe il Viceré 
Conte di Monterey ( QUOD ETIAMSI ALIQUID FE- 
CERIT CONTRA REGIAS INSTRUCTIONES , ET OR- 
D1NES, LICET REPREHENDI POSSIT A REGE , 
TAMEN FACTUM TENET, utfundat, & decifum re- 
fert Ramirer. §. Il ». 7 

Oficchè Giambattifla Toro nel compend. pare. 3 feBion. 3 
- J porta per 1 ’ appunto con decifione dei Collaterale in unione 
della regia Camera a’ 23 Marzo, e 2p Agofto 1Ò41 forte* 
nuto contro il Regio Fifco il contratto fatto dal Viceré, 
ancorché fi opponelfe difetto di poterti , e lefione fatta 
al regio Erario. 

Ecco al luogo cit. pag, 429 col. 1 : Fifcus non rejìituitur 
adverfus contraBum , Cafìrenf. . . . Peregr . ... & efficaci- 
ter %bligatur , prout quilibet privatus , /. de contraBu C. de 
refeind. vend. . . . , ET DUM S. MAJESTATIS NOMI- 
NE EXCELL. PROREX INTERVENIT IN CONTRA- 
CTU, UTITUR JURE PRIVATI. 

Maxime in cafu nofiro jecit tranfieum in contraBum EX RE- 
CEPTO PRETIO dueatorum prius 3000 per Carolum V, 
novijftmc dueatorum 10000 per Excell. bodiernum Prorogai* 

( il denaro delle impofizioni sò de’ commertibiii , e dell’ o- 
glio lo ricevè il Rè, lo ricevè il Viceré ), & fic debet 
effe irrevocabile 

E nella pag. 432 col. 1 : Us pofitis DILUUNTUR DEFE- 

CTUS 
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CTJS P 0 TESTAT 1 S EXCELL. PROREGI ? . ... UL- 
TRA QUOD DISPUTARE DE POT ESTATE PRORE- 
GIS VANJM EST , ut de Ponte de potè fi. Proreg. . 

\T Aglia per maggior ftabiiimento del!’ affilato la regai Carta 
^ degli 8 Gennaro idi 3 mandata dal Monarca delle Spagna 
in quella Regno, da cui quantunque fi conferma l’ illimi- 
tata potellà fopra gli effetti della Corona , viene però li- 
mitata per li foli fondi di Calla Militare: rcgal Carta, 
che vien riferita dal Regg. Tappia jus Regn. IH. 6 tir. de 
jur. F. fol. 22 al n. 15 

Tuttavia circa quella regai carta il Regg. T oppia fi fpiegò 
ne leguenti fenfi : • mandavit inviftijfimus Re* nofler probi* 
bens venditiones reddituum fstuatorum prò Regni fituationc prò 
ut ex cjut Uteri 1 . . mutati minime po flint , nec futi cffent 
Emptores , qui abfque regia difpenfatiane illos emerent , fian- 
tibus ordinibus pradiftis : QUOD T AMEN NON FROGE- 
DERET IN CASU , J gUO PRO URGENTIORI DEFEN- 
SJONE REGNI VENUERENTUR, UT POTÈ SI BEL- 
LO M ADVERSUS EUM MOVE RETUR , VEL TlME-> 
RETUR . 

C' Entali il Configlier Minadoi nel con/. 32 ad ». 3 Non obfiat, 

“ quid Cardinali s non bebtbat alienanti potefiatem , feu ven- 
denti : nam attenta Curia utilitale tum in proxtidcnda diflum, 
offici um , quod tunc vacabat , tum oh receptum preet iurta , IN 
UTILITATEM MAXIMAM CURILE COUVERSUMy db. 
co intrepide , QUOD ETIAM ABSQUE MANDATO GE- 

STUM RATUM HABERl DEBET , textus eft 

Et in propriis termina in Adminifiratore rerum fifcal'tum , 
quod ft ad Fifcum pecunia pervemat , RATUM ESSE DE- 
BEAT ID , ad quod potè fias Adminiflratoris non fe bxten- 

dit ET IN VICARIO REGIO , CUI ESSET IN- 

TERDICTA POTESTAS VENDENDl firmai Andreas in 
cap. Imperialem in pr incip. de probib. feud. alien, per F rider . 

S U di che è propria la ridilli one del Regg. de Ponte nel tom. 

2 al con f. 23 rium. 3 6 in rifpolta di altra 'oppofizione fi- 
fcale per difetto di poterti nel Viceré , & Fi/cus diceree 
deficere potefiatem Proregis ; nam Prorex non potejl prafiando 
aj/enfum mutare naturam feudi . 

Rifponde al n. 38, dato , quod non habuiffet potefiatem Prorex , 
POSTQUA M HOC E RAT IN EVIDENTEM UTILITÀ- 
TEM , ATQUE COMMODUM REG 1 I FISCI { ecco il 
calo prefente ) , ut infra oflendam , PROHIBITIO H JNC 
CASUM. NON CONT 1 NEBAT , NAM EDICTUM PRO- 
HIBITORIUM NON PROCEDIT , QUANDO FIT IN 

COMMODUM PROHIBENHS ad tei tt. & 

propterea dicebat I] ernia in cap. Imperialem quod 

G QUAN- 
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QUANDO V 1 CARIUS REGIS NON POSSET PRESTA- 
RE ASSENSUM , SI PRESTAT IN EVIDENTEM DO- 
MINI UTILITATEM VALET imo dicebat Ca- 

pyc, in d. taf. Imperiale™ . . . . , quod effe» Jimilis tutori , 
qui ft non alienai in cafibus , in quibus expediret pupillo , TE- 

NETUR & quid ditta venduto crai in evidentem 

utilitatem Regis appare t ex pratio .... manifefium ejl alie- 
nationem pradittam fuijfa in evidentem Fifct utilitatem . 

Poteva etiam fine mandato , & extra officii necejfttatcm obbli- 
gare il fuo Sovrano , Scbiverm loc. cit. pag. 338. n. 4 9 , 
videndum ergo , an negotium circa mandatum gefìum in uttli- 
tatem Principil , ve l Reipublic « tendat , an fecus ? Ilio cafu 
cuoi liceat etiam fine mandato altenus c.aufam meliorem red- 
dere , l. folvendo 39 de negot. ge/l. quod fervo quoque per- 

mijfum Princeps in tantum obligabitur , in quantum 

doceri pote/ì eius utilitatem promotam . 

Il Reqg. Goleata refponf. Ftfcal. 30 n. 33 ex noviffimis li- 
teris expeditis per S. M. , quibus pracipit Viceregi , quod 
ex urgentiffima neccjfttatc pubhca invajionis Status Medio- 
la ni , a cu/us defenjione dependebat TUTELA REGNI , 
venderentur omnia demanialta , concedendo potejlattm , ut veri- 
ditiones firma , & valida cenferentur , ETIAM ABSQUE 
ALIA IPSUS REGIS RATIFICATANE, ad toc, ut 
cum maxima fejlinatione , ut par erat , occurrerstur tam ma- 
turno , (V imminenti periculo , 
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